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SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 31 LUGLIO 2014 ORE 18.00 
 
Presiede Il Presidente del Consiglio comunale Dott. Roberto Varisco 
 
Assiste il Vice Segretario Generale: Dott.ssa Tiziana Pagani. 
 
Presidente: Vi invito a prendere posto, perché abbiano avvio i lavori del Consiglio 
Comunale. Cedo la parola al Vice Segretario Generale Dott.ssa Pagani per dare avvio 
all’appello, prego. 
 

Il Vice Segretario Generale procede all’appello nominale 
 
Sono presenti n. 12 Consiglieri 
Risultano assenti n. 5 Consiglieri: Antonini A., Canetta R., Costa F.,  Locarni E., 
Puccio I. 
 
Sono presenti n. 3 Assessori: Marchi A.; Villani D.; Zeno M. 
 
Presidente: Bene, diamo avvio ai lavori del Consiglio, iniziamo con il primo punto 
all’ordine del giorno, avente ad oggetto: 

 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
 
Prima di dare avvio però ai lavori, io pregherei i presenti di alzarsi in piedi e fare un 
minuto di silenzio per la morte del Dott. Genestroni, che è stato Assessore presso 
questo Comune nel 1986. 
Bene, cedo la parola al Sindaco, Enrico Ruggerone, per le comunicazioni. 
 
Sindaco: Grazie Presidente, io vorrei unire al cordoglio espresso alla famiglia di 
Genestroni, il cordoglio all’ex Consigliere Bertone, Renato Bertone, che purtroppo ha 
subito una gravissima perdita  recente, ecco vorrei testimoniare da parte di tutto il 
Consiglio la nostra vicinanza. Quindi vorrei elencare adesso una serie di avvenimenti 
che si sono svolti, o che si svolgeranno, che hanno un po’ caratterizzato la vita 
associativa, culturale e che avranno modo di avere, diciamo un palcoscenico nelle 
prossime settimane a Trecate. Il 20 luglio è stata realizzata la manifestazione contro 
le mafie in memoria di Paolo Borsellino, gestita dal Consigliere delegato Sansottera, 
che ha avuto un ottimo riscontro, erano presenti l’Assessore  regionale alle politiche 
sociali Ferrari e il Consigliere regionale Rossi, oltre chiaramente a tutte le persone 
coinvolte in questo progetto. Il Comune di Trecate poi ha partecipato, organizzato 
dall’Assessorato gestito dall’Assessore Zeno alla mostra capolavori Caravaggeschi a 
Novara, anche questa molto seguita, è riuscita molto bene ha avuto un buon successo 
e ha permesso a tanti trecatesi di visitare una mostra davvero partecipata. Ecco, il 5 
agosto avrà inizio in Villa Cicogna,  nel Parco di Villa Cicogna, l’iniziativa sempre molto 
seguita, partecipata: “Ballando  sotto le Fronde” che è arrivata alla sua terza edizione 
con la gestione della Croce Rossa e dell’Auser, mentre in precedenza era gestita, si 
chiamava “Estate Anziani” per 13 anni è stata gestita, ecco quindi ringrazio i volontari 
che hanno organizzato e stanno organizzando con il Comune e con i servizi sociali e 
con i volontari questa bellissima iniziativa, che vede la partecipazione di centinaia di 
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anziani e non solo, anche di parecchi giovani che nei mesi estivi, ecco non so se valga 
la pena di continuare perché credo che nessuno mi stia ascoltando…. 
 
Presidente: no, no prego, il Consiglio può proseguire. 
 

Escono i Consiglieri Crivelli, Capoccia e Binatti, i presenti sono n. 9 
 
Sindaco: poi abbiamo adesione e promozione del progetto di pace “Papa Francesco 
Natale a Betlemme” viaggio in Terra Santa per promuovere la pace nella settimana del 
Natale. Inoltre, celebrazione, lo trovate, i Consiglieri troveranno l’invito all’interno 
delle proprie cartelline e abbiamo la celebrazione della festa… allora troverete nelle 
vostre cartelline un invito da parte del Parroco per la celebrazione della festa 
dell’Assunta, cioè la festa di Ferragosto dove saranno presentati gli affreschi restaurati 
all’interno della Chiesa Parrocchiale, l’invito è esteso a tutti i Consiglieri e alla fine il 
Parroco ci invita ad un rinfresco organizzato all’esterno del porticato. Poi il 15 di 
Agosto si svolgerà la 4^ edizione di “Ferragosto in piscina” che ha sempre avuto una 
grande, diciamo un  grande successo, vi invito anche qua a partecipare, abbiamo poi 
una manifestazione fieristica al 31 Agosto, e poi un corso di degustazione nel Teatro 
comunale con inizio dal primo Settembre organizzati anche questi dall’ufficio Turismo 
gestito dall’Assessore Zeno. Direi che, poi abbiamo il  “Fai i luoghi del cuore” Villa 
Cicogna beni da tutelare, si può votare on-line, quindi è sul sito e chiaramente noi 
invitiamo a votare tutti i trecatesi e non, su Villa Cicogna, che come tutti sapete ha 
anche un salone delle feste appena restaurato del ‘700, quindi insomma questi a 
grandi linee sono le nostre comunicazioni, grazie. 
 

Rientrano i Consiglieri Crivelli, Capoccia e Binatti, i presenti sono n. 12 
 
ALLE ORE 18.20 ARRIVA IL CONSIGLIERE ANTONINI ADRIANO, I PRESENTI  
SONO 13. 
 
Presidente: grazie Sig. Sindaco. Brevemente volevo fare un piccolo ringraziamento a 
nome di tutto il Consiglio a tutte le Associazioni che in tutti questi mesi si sono 
occupati di prendersi cura, insomma, dei soggetti più deboli, i bambini, gli anziani, che 
durante il periodo estivo vedono venir meno i servizi che normalmente sono, voglio 
dire usufruibili, e quindi ringrazio tutte le Associazioni a partire dall’oratorio, il Grest, 
gli scout, i vari centri estivi, COTIEF, Trecate Meeting, Happy Days che in qualche 
modo si sono occupate, poi le varie cooperative che si occupano degli anziani, il 
Sindaco ha già ricordato “l’estate sotto le fronde” che in qualche modo, c’è anche il 
Presidente dell’Auser che  in Consiglio e che ringraziamo per l’opera che come 
volontari fanno per in qualche modo cercare di far sentire un pochino meno sole le 
persone che hanno, non hanno la possibilità di andare in ferie. Io con le comunicazioni 
ho concluso, se c’è qualche Consigliere che vuole intervenire. 
 
Bene, se non ci sono altri interventi, dichiarerei concluso il primo punto all’ordine del 
giorno, e passerei alla trattazione del secondo avente ad oggetto: 
 
 
2 – APPROVAZIONE PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE PER 
L’ANNO 2014 E PER IL TRIENNIO 2014-2015-2016 – INTERVENTI 
SUPERIORI A € 100.000,00. 
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Illustra il punto al Consiglio comunale l’Assessore Villani a cui cedo la parola, 
prego. 
 

ALLE ORE 18.24 ENTRA IN AULA L’ASSESSORE UBOLDI MARCO. 

 
Assessore Villani: buona sera a tutti. Allora, il primo punto di questa sera è 
mio. Siamo qui ad adottare, riadottare, lo schema programma triennale dei 
lavori pubblici del triennio 2014/2016 con l’elenco annuale delle opere 
pubbliche per l’anno 2014, opere pubbliche superiori a 100.000,00 € ricordo. 
Quest’anno, fortunatamente, siamo qui con un, diciamo con un  programma un 
po’ più nutrito del passato, negli anni scorsi siamo stati diciamo molto realistici, 
quindi, abbiamo messo quello che si poteva mettere, molto poco, altri Comuni 
hanno fatto, mi risulta, hanno adottato degli schemi di programma triennale 
molto più ambiziosi e poi sono stati anche redarguiti dalla Corte dei Conti per 
non aver realizzato quasi niente, pochissimo di quello che avevano messo nel 
programma. Noi realisticamente abbiamo messo poco, in realtà quest’anno 
abbiamo avuto, grazie all’adozione anticipata dell’armonizzazione del bilancio, 
abbiamo avuto degli spazi maggiori a disposizione per le nostre opere 
pubbliche, per usare i soldi che abbiamo al titolo secondo e quindi possiamo 
presentare uno schema un pochino più, diciamo nutrito rispetto al passato. 
Allora parto dalle grosse cifre, diciamo che abbiamo più o meno a disposizione 
quest’anno sul titolo secondo, grosse nel senso non grossissime, ma insomma, 
meglio del passato come dicevo, si parla quest’anno di somme totali a 
disposizione di circa 1.100.000,00 euro, che abbiamo pensato diciamo di 
suddividere in parte per gli interventi di carattere generale su stabili comunali 
e in parte su un programma di manutenzione straordinaria delle strade, quindi 
sostanzialmente asfaltature e in parte ci servono anche per far partire come 
sono partite quelle opere che erano già previste due anni fa e non erano mai 
riusciti a partire proprio per i vincoli del patto di stabilità, e mi riferisco alla Via 
Ferraris e la Via Sforza, la Via Sforza oramai è quasi completata, la Via Ferraris 
è partito il primo step dei lavori e sarà continuata quest’anno. Quindi diciamo 
che, di questi soldi che abbiamo a disposizione, ne abbiamo messi 176.000,00 
nel piano delle opere con un piano di asfaltature. Asfaltature, è stata una 
decisione abbastanza dura da prendere perché come ho detto molte volte 
l’asfaltatura a Trecate sono estremamente necessarie in tante aree del paese, 
allora quest’anno avendo finalmente qualche soldo da spendere ho proprio 
deciso dopo aver ascoltato tante persone, aver visto tutte le segnalazioni che 
pervengono da quei cosiddetti giallini dei cittadini eccetera, ho ascoltato i 
Consiglieri eccetera e mi è sembrato giusto partire con un lotto di asfaltature in 
centro storico, quindi le strade che sono percorse dalla maggior parte delle 
persone e che sono sotto gli occhi di tutti proprio ad uno stato molto degradato 
e quindi vorrei qui declinare le opere che andremo, le strade che andremo a 
asfaltare con questo mutuo di 176.000.000,00 €, e mi scuso anche per non 
essere stata presente alla Commissione l’altra sera, in realtà non ho potuto per 
motivi personali, comunque certamente c’erano i preliminari in ufficio eccetera, 
la documentazione tutta disponibile, ad ogni modo le declino qui questa sera 



5 

 

per chi ancora non le conoscesse, quindi avevo pensato centro storico. Centro 
storico si tratta di Via Cairoli che è una strada, proprio il cosiddetto 
“burgaratt”, una strada storica di Trecate non so quando è stata asfaltata 
l’ultima volta, sicuramente decenni, decenni fa, ecco i cittadini  spesso si sono 
lamentati di questa situazione, quindi la Via Cairoli. Poi la Via Mazzini, ecco 
sulla Via Mazzini c’è un progetto globale che riguarda specialmente la prima 
parte, dove finisce adesso il porfido fino al primo incrocio con la Via Dante poi 
la seconda parte fino l’incrocio la “rotondina”, lì c’è un progetto specifico che 
andremo a mettere in atto a partire dal 2015 poi 2016, infatti è indicato come 
Via Mazzini nel piano delle opere per il 2015-2016, ma per quello che riguarda 
invece il terzo tratto, ovvero dalla “rotondina” del Panigati fino al sottopasso, lì 
c’è una situazione specialmente su una corsia che veramente è una situazione 
disastrosa, quindi continuiamo a mettere catrame dentro quelle buche, questo 
catrame dopo un po’ esce, bisogna riasfaltarla assolutamente. Quindi faremo 
quel tratto di Via Mazzini in asfalto che va dal sottopasso alla “rotondina”. Poi 
faremo l’ultimo tratto della Via XX Settembre, diciamo dal piazzale dove c’è il 
pasticciere fino lo stop sulla Piazza Cattaneo, anche quella molto messa male, 
un tratto centrale di Via Adua, diciamo dove c’è la curva dove c’è il medico e 
l’ex “scartosc” diciamo, quindi Via Adua, poi un tratto di Via Garibaldi, quello 
finale dove da Viale Cicogna si và a innestare sulla Via Ferraris, questa parte 
qua, e poi la Via Gramsci, questa è una delle più grosse, tratto centrale, quindi 
la Via Gramsci, da dove finisce il porfido andando verso Novara fino quasi al 
semaforo. Lì c’è un problema soprattutto nella canaletta di scolo quella 
centrale, ci sono sempre brutte situazioni lì che dobbiamo mettere a posto e 
quindi rifaremo questa. Queste, tutte strade in centro storico, abbiamo anche 
concordato con privati che devono, per esempio Enel Gas o altre società di fare 
anche  la Via Parini, in compensazione di altre cose, ma comunque non è 
compresa in questi 176.000.000,00 euro, sono lavori che faremo fare a terzi. E 
poi il più grosso è anche una strada che non è in centro storico, quindi abbiamo 
fatto diciamo questo lotto di centro storico e una strada diciamo veicolare, di 
traffico molto intenso però di automobili, che è il cavalcavia di Via Annoni, 
quindi il cavalcavia che và verso Cerano, perché come magari non tutti sanno, 
questo cavalcavia è, come manutenzione, per metà della Provincia e per metà 
del Comune, diciamo che dal colmo fino alla parte che và verso Cerano è della 
Provincia ed era stato asfaltato abbastanza di recente, la parte invece che và 
dalla Statale, dalla Provinciale fino appunto al colmo superiore è nostro e lì non 
è stato asfaltato da molto tempo, ci sono stati anche degli incidenti, è 
abbastanza pericoloso soprattutto per le moto d’inverno quando gela, anche lì 
ci sono buche terribili che continuiamo, cioè con un costo notevole anche 
perché riempire le buche non è che non costi niente e non è mai una cosa 
definitiva, quindi l’idea è di riasfaltare questa via grande a partire dal 
semaforo, non tanto dall’innesto con la Provinciale, che non è tanto brutto quel 
pezzo lì, ma dal semaforo fino al colmo del cavalcavia e questo è il lotto 
diciamo grosso di asfaltature che si diceva per l’anno 2014. Parallelamente a 
questo è partito diciamo il grosso lavoro sulla Via Ferraris, il primo lotto 
funzionale pari a circa 360.000,00 €., è partita e quasi conclusa la Via Sforza 
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dove manca soltanto il mantello di usura e la piantumazione verde che sarà 
fatta insomma all’inizio dell’autunno, perché adesso non è stagione, di 
110.000,00 €. Quindi questi due vengono pagati con questi soldi, questo 
milione e cento mila che dicevo e poi abbiamo circa 280.000,00 €. invece di 
lavori più piccoli che non sono indicati nel piano delle opere perché non sono 
superiori appunto ai 100.000,00 €., sono delle opere tutte importanti 
abbastanza urgenti che vorrei andarvi ad elencare. Allora tra questi ci sono: lo 
spostamento del Comando di Polizia Municipale nella sede dell’ex CRI, come 
già saprete, quindi la predisposizione di quei locali per accogliere la Polizia 
Urbana, il Corpo di Polizia, il comando e qui si parla così preventivamente di 
50.000,00 €., potrebbe essere qualcosa in più o in meno, ma credo più in più 
comunque per le cose minime per lo spostamento. Poi parliamo di 
adeguamento della mensa delle scuole elementari Don Milani, un’altra cosa 
urgente da fare togliendo quella specie di bagno mai usato, ecco quindi è stato 
già visto dall’ASL e tutto e si otterranno diversi posti in più, più anche alcuni 
altri lavori di impermeabilizzazione del terrazzo, lavori alla Don Milani. Poi 
abbiamo per esempio le aule di Corso Roma. Corso Roma voi sapete dove c’era 
la sede della Cometa, diciamo la Cometa se ne è andata e adesso è nella sua 
nuova sede molto bella e dignitosa, e queste aule sono lì in stato di 
abbandono, come dico io sempre, insomma luogo abbandonato uguale luogo 
degradato, non bisogna lasciare spazi liberi, vuoti, senza  nessuno che li occupi 
perché presto fanno le ragnatele e la polvere a dare un aspetto molto brutto e 
le cose non vanno. Allora lì abbiamo delle possibilità di inserire, poi lo dirà 
bene l’Assessore Marchi, delle aule diciamo per le cosiddette 150 ore, quindi 
corsi per adulti per l’ottenimento della Licenza Media, scuole di italiano per gli 
stranieri, sede di UTE, insomma altre cose che abbiamo in programma e che 
sono scritte nel nostro programma, nel nostro DUP e le dirà meglio 
naturalmente la Vice Sindaco Marchi chiaramente, comunque dobbiamo 
mettere a posto queste aule che erano occupate dalla Cometa in Corso Roma. 
Poi dovremo fare anche la sistemazione degli ingressi delle tombette 
sotterranee e della chiesa del cimitero perché lì ci sono stati furti di rame e 
diciamo queste strutture si vanno degradando purtroppo. Abbiamo già in parte 
riparato e ripareremo, ci sono in programma altre centrali termiche da 
cambiare, in particolare nel magazzino comunale, negli spogliatoi del campo di 
calcio di Via Incasate e anche la palestra che c’è di fronte alle Scuole Medie, 
quindi lì c’era un problema con gli aerotermi che non funzionavano è stata 
rimessa proprio a posto molto bene, già è stato un lavoro di massima urgenza 
quindi è già stato fatto e anche delle opere alla Collodi dove c’erano dei 
problemi con il solare termico e si è dovuto intervenire anche lì con urgenza, 
quindi diciamo dei soldi anche sulle centrali termiche. Abbiamo poi, alcune, 
altre cose più piccole: verniciature, tinteggiature di alcuni stabili, la 
sistemazione del tetto della Manica Coop,  anche lì la Manica Coop purtroppo ci 
sono tutti i reperti diciamo della storia trecatese  che sono preziosi, raccolti in 
tanti anni di paziente lavoro dai soci della storia della cultura locale e purtroppo 
piove, piove dentro e non c’è niente da fare, un tetto ormai messo male sarà 
da sistemare. Vorremmo anche fare l’altra metà del cortile della scuola Rodari, 
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che adesso metà è molto bello, l’altra metà l’asfalto un po’ a buchi, quindi 
anche lì se riusciamo interveniamo, vorremmo fare altre cose sulla Villa 
Cicogna, abbiamo chiesto un contributo per sistemare i due portali, quello sulla 
Via Garibaldi e quello sulla Via Clerici e se otterremo un finanziamento dalla 
CRT come abbiamo chiesto faremo questi portali, vorremo fare giardino 
all’italiana anche, che è messo male più qualche palo di pubblica illuminazione 
per la sicurezza in alcune zone per esempio Via Roggiolo, in fondo Via Nova, 
Via Buonarroti dove proprio mancano questi pali da tempo. Ecco, queste sono 
le cose più grosse, questi interventi sugli stabili che ammontano a circa 
280.000,00 €.. C’è anche poi in ballo la Via Monviso su De Sanctis, cioè 
l’apertura di un tratto tra Via Monviso e Via De Sanctis che il tribunale ci ha 
costretti, diciamo, a effettuare e la scadenza è, dev’essere finita entro 
Dicembre 2015, quindi noi cerchiamo al più presto di fare anche questo 
intervento se riusciamo già quest’anno se no  comunque entro l’anno prossimo, 
lì siamo obbligati ad intervenire. Ecco poi di tutto l’altro pacchetto, quindi 
1.100.000,00 €., ci sono dei soldi per gli arredi nelle scuole, c’è una notevole 
cifra che abbiamo messo per studiare un impianto di video-sorveglianza, 
vedremo come andranno le cose e quindi abbiamo, diciamo impiegato questo 
1.100.000,00 €. in questo modo. Devo dire anche già subito ed è importante 
che il piano triennale delle opere andrà presto cambiato inserendo un opera in 
più  che non era stata prevista perché al momento in cui l’abbiamo steso non 
sapevamo e cioè il finanziamento che è giunto dal Governo per la messa in 
sicurezza delle scuole, il famoso piano delle scuole di Renzi, abbiamo 
fortunatamente, avevamo un piano pronto nel cassetto, abbiamo chiesto un 
finanziamento, lo abbiamo ottenuto di 350.000,00 €., praticamente sullo 
stabile di Via Dante quindi dove c’è la scuola Garzoli, la scuola materna 
d’infanzia Garzoli, voi sapete che quelle sezioni che erano inizialmente due, 
adesso sono tre, sono state, poi c’è una quarta che comunque è presso la 
Rodari, quindi diciamo che c’è una certa utenza, al momento in cui le abbiamo 
messe queste classi, l’edificio non era in quel momento destinato a scuola 
materna e quindi abbiamo dovuto in fretta, veloce ristrutturazione per poterle 
adeguare a scuola materna. Ora si presenta l’occasione di poterle fare molto 
meglio, per esempio, migliorando la sicurezza dell’edificio ed anche 
l’efficientamento termico possiamo per esempio cambiare tutti i serramenti che 
non sono assolutamente a norma, hanno vetri sottilissimi, disperdono, sono 
molto vecchi e quindi mettere serramenti coi doppi vetri, possiamo mettere un 
nuovo impianto termico, possiamo dipingere l’edificio, possiamo mettere delle 
porte REI, scala di sicurezza, tutto quello che serve, non che adesso non sia in 
sicurezza, questo è chiaro però, per avere anche eventualmente una sezione, 
due in più, per esempio al piano terreno dove c’era la scuola, la Croce Rossa 
Femminile diciamo, o anche lo Sportello Vita, adesso essendosi questi trasferiti 
alla sede della Croce Rossa nuova, ci sono anche due aule lì al pian terreno che 
sarebbero interessanti per usare eventualmente in futuro se ci fossero altre 
richieste, ed inoltre, ecco dimenticavo, anche il cortiletto di questa scuola 
materna, che è messo male, c’è del porfido ma tutto diciamo degradato e l’idea 
lì è di mettere una tappezzatura in erba sintetica come hanno fatto per 
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esempio alla scuola materna delle suore e per questo abbiamo anche ottenuto 
un contributo abbastanza significativo dalla Coop in seguito ad una iniziativa 
“adotta una scuola” con vari spettacoli che abbiamo fatto, abbiamo lavorato 
insieme a loro, anche i punti delle persone che hanno donato alla Coop 
verranno messe a integrazione diciamo di questi lavori di copertura del 
cortiletto della Garzoli. Quindi il piano delle opere verrà diciamo migliorato, 
avrà questa voce in più già per il 2014 perché il progetto dovrà essere pronto 
per Ottobre, c’era un progetto preliminare, il definitivo sarà pronto per Ottobre, 
l’esecutivo sarà l’anno prossimo quindi si andranno a fare questi lavori l’anno 
prossimo. Devo dire che qui Renzi ha mantenuto la parola e avevamo chiesto 
questo, e questo ci ha dato, speriamo davvero che sia così ecco, non sono 
ancora arrivati fisicamente però l’annuncio c’è, anche sono arrivati dei soldi per 
scuole belle, quindi altri interventi non direttamente gestiti dal Comune ma da 
una scuola polo, che nel nostro caso è il “Nervi”, la scuola per geometri, che 
diciamo ha dei soldi, attraverso l’ufficio scolastico regionale, dei soldi per 
migliorare proprio il decoro delle scuole e anche lì abbiamo avuto un contributo 
mi sembra di 31/32 mila euro che è stato assegnato alla scuola Don Milani per 
lavori di tinteggiatura o lavori piccoli di decoro. Ecco, questo per l’anno 2014, 
però, in base a questo nuovo tipo di bilancio con l’armonizzazione si deve 
sempre lavorare proprio a lunga prospettiva e quanto meno con un orizzonte 
triennale davanti a noi, e quindi quello che noi abbiamo ipotizzato è di avere 
negli anni prossimi all’incirca quello che abbiamo quest’anno quindi un milione 
circa di euro da spendere al titolo secondo, non siamo sicuri assolutamente di 
questo perché nulla è sicuro a questo mondo e tanto meno in questa Italia di 
oggi, però ipotizziamo di avere ottocento, un milione di euro da spendere 
anche negli anni prossimi e quindi abbiamo dovuto indicare quelle che sono le 
nostre idee di sviluppo e di lavori per il futuro. Allora qui abbiamo inserito 
naturalmente per il 2015 un secondo lotto di asfaltature che ancora è lasciato, 
secondo lotto asfaltature di strade e marciapiedi che vorrei definire come 
anche per il 2016, per il 2016 ne abbiamo messi 350 mila, ecco forse faccio 
anche un po’ di “mea culpa”, dovrei lavorare un po’ meno in solitudine 
rielaborando quello che la gente mi dice, ma vorrei davvero con gli studi che 
abbiamo fatto, essendo stati fermi un paio d’anni su questa cosa, quanto meno 
abbiamo studiato quindi abbiamo un bel fascicolo con tutte le foto di tutte le 
strade, la situazione dei marciapiedi, delle strade eccetera, quindi portando 
questi documenti, tutte anche le segnalazioni dei cittadini, vorrei aprire questa 
discussione per come, cosa asfaltare, come mettere questi soldi nel futuro e 
quindi aprire la discussione in commissione con maggioranza e opposizione 
perché sono cose che interessano alla cittadinanza intera e quindi a volte è 
bene condividere un po’ più le cose. Quindi secondo lotto di asfaltature per il 
2015: 250.000,00 €., poi avremo,  ci sono scritte queste cose comunque nel 
piano delle opere, ma le riassumo per sommi capi, la riqualificazione della Via 
Mazzini primo lotto, e qui intendo non solo mera asfaltatura ma 
riqualificazione, quindi faremo la parte in porfido, la parte diciamo dove la 
strada è più stretta la faremo in porfido e anche più avanti con probabilmente 
dei camminamenti in pietra delle lastre in granito e c’è un progetto 
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complessivo elaborato dall’Ufficio Tecnico, dal Geometra Pessina, e quindi 
pensiamo di fare la Via Mazzini primo lotto nel 2015 con circa 100.000,00 €., 
poi abbiamo un progetto globale di riqualificazione di Piazza Madonna delle 
Grazie e anche della Via Franzina che vorremmo fare in due step, il primo nel 
2015 e il secondo nel 2016, poi ci sarà sicuramente la via Barassino che già da 
molti anni che compare nel piano delle opere è importante, quanto meno i 
marciapiedi, una cosa terribile, quindi abbiamo messo 150.000,00 €., come 
pure nel 2015 il rifacimento dei marciapiedi quanto meno della Via Manzoni / 
Pellico quindi tutta la via che diciamo da dove finisce il porfido sui marciapiedi 
della Via Manzoni fino al sottopasso di Via Mazzini, poi l’altra parte è stata fatta 
dalla Giunta precedente quando c’era il Sindaco Zanotti Fragonara. Quindi il 
rifacimento marciapiedi della Manzoni/Pellico e poi si continuerà se non 
finiremo entro quest’anno, ci sarà il piano di pagamenti il secondo lotto della 
Via Ferraris in modo da concluderla e di arrivare all’opera completa fino alla 
rotonda di Via Macallè, questo per il 2015. Per il 2016 avremo finito con la Via 
Ferraris e ci dedicheremo appunto ad asfaltature di strade e marciapiedi e 
terzo lotto, come dicevo, la riqualificazione della Via Mazzini la seconda parte, 
la riqualificazione della Via Franzina che sarebbe il secondo lotto della Madonna 
delle Grazie e poi il rifacimento quantomeno dei marciapiedi di Via Novara 
quantomeno una prima parte, dal paese, dal semaforo della Liontex a dove si 
riuscirà ad arrivare.  Oltre a questo c’è anche sebbene sia inferiore a 
100.000,00 €., rifacimento del marciapiede di Via Verdi che è veramente 
terribile, disastrato, se qualcuno lo percorre qualche volta Via Verdi è 
inqualificabile. Bene, quindi questo è un po’ il programma delle opere in 
generale, che sono previste in questo piano triennale, poi ovviamente sono a 
disposizione per qualsiasi chiarimento possa venire. Vorrei anche dire, 
informarvi che c’era anche inserita la manutenzione straordinaria dell’edificio 
della scuola media, anche lì con un finanziamento giunto dal MIUR, dal 
Ministero, quindi 225.000,00 €. di finanziamento siamo riusciti, come avrete 
visto passando di là immagino, a sistemare molto bene tutto l’esterno, anche 
come decoro, la facciata adesso ha veramente un altro impatto, abbiamo ma 
non solo esteticamente abbiamo messo i pannelli, quelli coibentati per 
recuperare calore, abbiamo cambiato la caldaia completamente tutto l’impianto 
termico, abbiamo verniciato, tinteggiato tutte le aule del primo piano e più altri 
lavori più piccoli, comunque questo è stato il grosso del lavoro. Siamo contenti 
che anche questo prima dell’inizio dell’anno scolastico, oramai i lavori sono 
molto avanti, sarà finito. Qualcosa si muove, speriamo che le cose continuino 
in questo modo e sicuramente per il futuro cercherò di essere più, di 
coinvolgere maggiormente tutti quelli interessati a queste tematiche attraverso 
la commissione o gruppi di studio in modo da capire meglio come impiegare 
questi soldi che abbiamo a disposizione, che spero avremo per davvero anche 
negli anni prossimi. Ecco, questo è più o meno tutto, se ci sono domande a 
disposizione. 
 

ALLE ORE 18.40 ENTRA IN AULA IL CONSIGLIERE COSTA FRANCESCA I 
PRESENTI SONO 14 
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Presidente: grazie Assessore Villani, è aperta la discussione invito i Consiglieri 
che vogliono prendere la parola di prenotarsi, ha facoltà di parlare il 
Consigliere Crivelli, prego. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. L’Assessore Villani mi ha un po’ 
anticipato, nel senso che molto probabilmente ha risposto a buona parte delle 
domande che avrei voluto porre visto che era stata mia la richiesta in 
Commissione di avere maggiori delucidazioni, specialmente per quanto 
riguardava il piano delle asfaltature, visto che c’era già un progetto sia sul 
2014 che sul ’15, che sul ’16, quindi, capire se, cosa era già previsto e se era 
già stato eventualmente ripartite le vie oltre a quelle di quest’anno anche per 
quelle degli anni a venire. L’unica cosa che mi lascia abbastanza perplesso è il 
discorso degli importi, nel senso che, all’inizio, dicevo che mi lascia abbastanza 
perplesso il discorso degli importi, in quanto l’anno scorso ci ricordiamo tutti il 
triennale delle opere pubbliche era segnato da uno zero sul primo anno, uno 
zero sul secondo e uno zero sul terzo, adesso ci troviamo un importo modesto, 
ma comunque maggiore di zero sicuramente, di 176.000,00 €. su quest’anno 
con poi degli altri investimenti inferiori a 100.000,00 €. ovviamente e ci 
troviamo un 800.000,00 €. sui prossimi due anni che io auspico per Trecate 
possano essere veramente realizzati, ricordo anche che l’anno scorso nell’anno 
2015 era stato messo zero. Quindi non so, prima l’Assessore Villani diceva 
“negli anni scorsi siamo stati molto realistici”, spero siate stati realistici anche 
quest’anno ecco, mettiamola così. Per quanto riguarda le asfaltature, ovvio che 
il discorso delle priorità è sempre opinabile, sicuramente parlo perché mi è 
capitato di passarci di recente, vedo qui il programma al n. 10 “rifacimento dei 
marciapiedi di Via Novara” che  per questa Amministrazione nel 2016, tra 
l’altro con un importo di 150.000,00 €., premesso che non so se bastino, 
perché francamente Via Novara è molto lunga, leggo che c’è scritto primo 
lotto, quindi immagino ci saranno dei lotti a venire, però vedo anche che i 
marciapiedi in Via Novara sono già disastrosi adesso, non so come possano 
essere nel 2016 tanto per fare un esempio a riguardo di questo. Su gli altri 
interventi poi in parte è stato anticipato quello che avrei voluto chiedere anche 
per quanto riguarda il DUP, in quanto per esempio la destinazione dell’ex 
stabile GIL di Corso Roma che è uno stabile di pregio anche perché dovrebbe 
essere noto che è stato realizzato da un architetto che poi ha fatto opere anche 
parecchio importanti, quindi mi sarebbe piaciuto capire, l’avevo già chiesto in 
Commissione qual’era la destinazione, ovviamente esula dal discorso del 
triennale opere pubbliche, però per quanto riguarda gli interventi auspico che 
nonostante gli importi limitati perché non li vedo al di sotto dei 100.000,00 €., 
cioè sono al di sotto dei 100.000,00 €., siano interventi che diano anche il 
giusto decoro ad un edificio di quel prestigio, ecco. Per gli altri poi interventi 
invece, penso che li affronteremo poi all’interno del DUP in quanto sono più 
legati a quello e si tratta comunque di opere al di sotto di 100.000,00 €., su  
quelli al di sopra dei 100.000,00 €. appunto, l’unica cosa che a me lascia molto 
perplesso è Via Novara, per quanto riguarda le asfaltature è ovvio che Trecate 
è tutta una buca, lo sappiamo tutti, quindi ci mancherebbe l’ordine di priorità a 
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partire dal Centro Storico sicuramente  può avere un senso, sicuramente ci 
sono altri pezzi, il cavalcavia verso Cerano che veniva prima citato, mi capita di 
percorrerlo quindi vedo anche in questo caso lo stato, quindi capisco anche 
l’esigenza. Sicuramente ci sono molte altre strade che necessitano, 
francamente auspico che possano essere realizzate veramente, punto. L’unico 
dubbio che rinnovo è se poi questi 800.000,00 €. per gli anni prossimi, 
specialmente il 2015, su cui l’anno scorso ricordo era segnato zero, ci saranno 
veramente oppure non ci saranno ecco, solo questo. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. Prego Consigliere Almasio. 
 
Consigliere Almasio: Visto che in parte abbiamo anticipato dei temi che 
fanno parte anche diciamo così del discorso del bilancio, volevo integrare un 
po’ quanto detto dando una risposta al Consigliere Crivelli per quanto riguarda 
le cifre e la credibilità delle stesse. In effetti la cifra di quest’anno non è tanto 
da riferire ai 176.000,00 €. che si vedono fisicamente nel piano delle opere 
pubbliche, ma al 1.100.000,00 complessivo, perché, come è noto ormai a tutti, 
il limite che ha impedito di realizzare opere pubbliche in questi anni è dato dal 
patto di stabilità, le risorse non ci sono mai mancate. Questo patto di stabilità 
di fatto ha impedito che venissero realizzate delle opere addirittura previste dal 
2010 che sono la Via Ferraris e la Via Sforza. Quindi quando si guarda la 
quantità delle opere di quest’anno, bisogna sommare anche quelle, noi 
abbiamo messo 800.000,00 €. anche quest’anno, solo che nel piano delle 
opere pubbliche se ne vedono solo 176.000,00, ma in realtà si realizzano tutti 
gli 800.000,00 e questo da un po’ più di credibilità, diciamo le cifre degli anni 
successivi, come ha già detto l’Assessore Villani, la situazione è cambiata 
perché grazie all’adesione della sperimentazione armonizzazione, abbiamo un 
saldo del patto di stabilità diverso, è questo che ci ha permesso di avviare 
alcune opere pubbliche e quindi la credibilità credo che sia legata a questo, 
dopodiché come ha già detto molto bene l’Assessore dell’avvenire non abbiamo 
nessuna certezza, è ovvio che abbiamo fatto dei conti credibili basati su quelli 
che stiamo effettivamente facendo in questo momento. 
 
Presidente: grazie Consigliere. Prima che prenda la parola il Consigliere 
Capoccia, c’era l’Assessore Villani che voleva integrare. 
 
Assessore Villani : vorrei soltanto parzialmente smentire quello che è stato 
detto dal Consigliere Crivelli rispetto al piano delle opere del passato, è vero 
che nell’anno 2014 c’era zero, poi è stata inserita le 225.000,00 €. del 
finanziamento scuola media, poi per l’anno 2015 – 2016 c’erano delle opere 
indicate addirittura per 1.050.000,00 nel 2015, 1.500.000,00 nel 2016, c’erano 
perché portare un piano tutto a zero mi sembrava brutto, quindi adesso anzi 
sono scese, comunque c’era già  la Via Barassino che è da parecchi anni che è 
lì che gira, c’era la Via Girondella, la Piazza Dolce, strade e marciapiedi zona 
sud-est questo per il 2015 e più la riqualificazione urbana sempre di Via Pellico 
e Manzoni 2015. Per il 2016 c’era la Via Novara, c’era l’asfaltatura marciapiedi 
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zona nord-ovest e Villa Cicogna lavori di ristrutturazione edifici a nord, quindi 
c’erano, avevamo messo delle cifre non sostenute, non certe, ecco però un 
programma di lavori c’era già ecco, poi di anno in anno quando si arrivava lì 
bisognava cassare ma comunque nel programma triennale qualche cosa per gli 
anni a venire, per gli anni successivi era indicato ecco, solo a parziale 
correzione di quanto è stato affermato. 
 
Presidente: prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: ecco, in merito al suo intervento io a questo punto mi 
permetterei di fare delle vere e proprie domande, perché lei ha spulciato tutto 
il programma e ha toccato dei punti che per quanto mi riguarda sono 
veramente salienti: uno è l’argomento scuola Don Milani, quindi l’allargamento  
del refettorio, chiaramente lei ha paventato l’idea di doverlo allargare 
abbattendo da quello che ho capito una parete, però io vorrei entrare più nello 
specifico, e quello che mi viene da chiederle è: abbattere solo una parete? 
Allargare fisicamente il refettorio di quanto in superficie? Con quale capienza? 
Ha idea della capienza attuale del refettorio? A quale capienza verrà portato? 
Cioè è in grado di rispondere a questi quesiti? Poi vorrei capire, ha idea che in 
quel refettorio probabilmente mangeranno 25 ipotetici pasti in più? Perché c’è 
una sezione in più? Anche a quello si farà  fronte con questo intervento? Qual è 
l’importo destinato a questo tipo di intervento nello specifico? Perché lei non lo 
ha delineato nel dettaglio, ha solo detto che verrà fatto il lavoro, però mi 
piacerebbe conoscere l’importo in spesa. Anche perché io credo, che con quello 
che si era detto a suo tempo, mi trovai a far parte di una commissione, nella 
commissione mensa, furono date delle cifre che erano veramente irrisorie 
alquanto insufficienti alla messa in sicurezza di quello  stabile e di quel 
refettorio stesso, anche perché quel refettorio non necessità solo di un 
intervento di allargamento in superficie, ma anche di adeguamento delle porte 
anti-panico, necessarie perché assolutamente insufficienti al numero dei pasti 
che oggi serve contemporaneamente. Altra domanda che vorrei porre è 
analoga però improntata sulla ex sede della Croce Rossa con l’adeguamento 
che verrà fatto per trasferire la Polizia Municipale, vorrei capire qual è l’importo 
di spesa previsto e quale nello specifico sarà il tipo di intervento che si andrà a 
fare in quello stabile. Grazie. 
 
ALLE ORE 18.55 ENTRA IN AULA IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA 

CARMEN CIRIGLIANO 
 
Presidente: l’Assessore chiedeva se ci sono altre domande in modo da 
rispondere poi in maniera….prego Consigliere Crivelli 
 
Consigliere Crivelli:  solo una cosa a parziale chiarimento, so benissimo che 
l’ultimo triennale opere pubbliche approvato prevedeva alcune opere già, 
quello che facevo riferimento io era quello che avevamo approvato in sede di 
bilancio l’anno scorso che aveva veramente zero, zero, zero, poi nell’anno 
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strada facendo erano già cambiate delle cose. Auspico che quest’anno siano 
cambiate ancora in meglio però il riferimento che facevo era stato proprio a 
quel primo atto, quindi non era scorretto. 
 
Presidente: bene, rinnovo l’invito se ci sono altri interventi con domande. 
Prego Assessore. 
 
Assessore Villani: allora rispondo alle due domande del Consigliere Capoccia, 
allora parto dalla seconda, l’ex sede  della Croce Rossa, avevo detto prima, che 
si tratta, abbiamo messo preventivamente circa 50.000,00 €. , perché insieme 
alla Comandante Dott.ssa Medina e all’Ufficio Tecnico, si erano visti insieme 
tutti gli interventi più importanti e necessari, urgenti per poter effettuare 
questo trasferimento, chiaro che non sarà l’ottimo, si potranno fare altri lavori 
dopo che si sarà visto, saranno viste le necessità da vicino, ma 
preventivamente si stima che con una cifra di questo genere l’edificio possa 
ospitare l’attuale Comando dei Vigili Urbani che ora sono in una situazione 
sicuramente, sia a livello di superficie disponibile che di, così proprio decoro del 
luogo, sicuramente l’altro, già anche solo così com’è senza farci proprio niente, 
è già sicuramente migliore del luogo dove si trovano adesso, questo è fuor di 
dubbio, cercheremo di fare  tutto il possibile per renderlo il più efficiente, 
funzionale e migliore possibile, quindi abbiamo messo preventivamente ripeto 
50.000,00 €. in seguito a una disamina dei lavori da fare più necessari, più 
urgenti per permettere questo spostamento, nulla vieta in seguito, se ci 
saranno esigenze diverse, di aggiungere qualcosa. Per quanto riguarda la Don 
Milani, ovviamente noi ci siamo confrontati molte volte con la Dott.ssa 
Colombano, con la dirigente, la quale ci ha fatto presente i problemi, poi faccio 
anche presente che la dott.ssa Colombano ha un responsabile per la sicurezza  
molto attento a tutti questi aspetti, quindi io credo che non ci sia nessuna 
situazione di illegalità o altro all’interno della mensa. L’adeguamento che 
possiamo fare adesso è con l’importo di circa 16.000,00 €., c’era stato richiesto 
subito, già dall’inizio, quando siamo arrivati di togliere questa specie di 
chiamiamolo quadrato che aggetta, lo sapete benissimo, in fondo c’è questo 
locale che non è mai stato utilizzato obbiettivamente ed era stato fatto soltanto 
perché la palestra doveva avere uno spogliatoio e un bagno per gli esterni, 
eventuali arbitri, non per gli insegnanti o per i ragazzini, ma per esterni, ora 
siccome quella palestra non viene usata per gli esterni, ma soltanto a beneficio 
della scuola non si fanno certamente campionati o altro, quindi quella struttura 
restava inutile, però c’è l’impegno nel momento in cui eventualmente si 
dovessero fare delle (fine lato A prima cassetta) beneficio di questa 
palestra. Per adesso non è necessario ripeto, da quando è stata costruita la 
scuola che c’è quel locale e non è mai stato utilizzato obbiettivamente da 
nessuno, quindi è totalmente inutile, e vengono, sinceramente adesso non mi 
ricordo il dato di quanti metri quadrati sono, però non è neanche poco, è 
veramente un bel pezzettino, togliendo queste pareti si allarga il locale, è vero 
che quest’anno c’è una sezione in più, 25 bambini in più, è vero anche, dai dati 
che ci ha comunicato Marino Rapetti e la dott.ssa Colombano, non ci sono 
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iscrizione alla mensa superiori all’anno scorso probabilmente alcune persone 
stanno pensando magari di restare a casa per il pranzo, di non venire, non 
hanno per il momento un numero superiore a quello dell’anno scorso, 
l’abbiamo proprio sentita recentemente la dott.ssa Colombano e comunque 
questo è quello che possiamo fare ora. Io credo sinceramente che se ci sono 
dei problemi sui maniglioni anti-panico, sulle uscite di sicurezza, queste ci 
verranno comunicate dal Responsabile della Sicurezza della scuola senza 
dubbio. Abbiamo anche alle medie, effettuato dei lavori sulla mensa quando il 
numero dei ragazzi è aumentato, quindi abbiamo anche lì cercato di allargare, 
di sistemare le cose, siamo molto attenti ai problemi della sicurezza dei 
bambini che mangiano lì, noi crediamo anche che la scuola Don Milani sia 
arrivata adesso ad un livello di saturazione, più di così fine, cioè le scuole 
elementari, le scuole primarie sono due, quindi fin lì si è potuti arrivare 
spostando anche una sezione di scuola materna in Via Dante per permettere la 
scelta ai genitori che preferiscono mandare i figli di là, però dopo questa fine, 
cioè questo è il massimo di numero di bambini che quella scuola può ospitare 
chiaramente proprio per gli spazi fisici delle aule e della mensa stessa, ma io 
credo che con questo lavoro la situazione vada a migliorare sicuramente, se ci 
saranno altri problemi li affronteremo man mano. Quindi le cifre son queste, se 
volete proprio il dato di quanti metri quadrati in più sono, lo posso richiedere, 
non ce l’ho sotto mano purtroppo, ve lo posso far avere. 
 
Presidente: prego. 
 
Consigliere Capoccia: il mio intervento precedente verteva non tanto sulla 
superficie in metri quadrati dell’attuale refettorio quanto sulla superficie il 
rapporto al numero dei pasti che vengono consumati contemporaneamente. Io 
dei dati qui certi ce li ho, perché facendo parte comunque della commissione 
mensa li ho contati fisicamente. In quel refettorio vengono consumati 
contemporaneamente anche 348 pasti contemporaneamente, quel refettorio, 
ad oggi, a stima approssimativa, ne può consumare al massimo intorno ai 200. 
Questo significa che siamo sotto di circa la metà della capienza, ora la 
domanda era mirata,  verteva sul fatto che l’allargamento verso lo spogliatoio 
garantirà la capienza consentita per legge? Perché se ciò non avvenisse 
chiaramente a settembre si faranno dei passi diversi, io l’anno scorso sono 
stato fin troppo tollerante, ho sollevato il problema cercavo di risolverlo in tutti 
i modi, ho fatto anche un impatto mediatico veramente soft, non ho voluto 
parlarne, praticamente non ho parlato per niente, però vedo che comunque  
l’Amministrazione ha dispetto di ciò che lei dice che è andata incontro ai 
problemi di sicurezza, tutto fa tranne che affrontare questo problema, le dico, 
sul verbale della commissione di cui io faccio parte viene menzionato questo 
problema già dal 2012, siamo nel 2014, due anni dopo, il problema non è stato 
affrontato, questa Amministrazione reputa opportuno affrontarlo con 
16.000,00 €., io reputo che siano del tutto insufficienti, quindi credo che delle 
soluzioni alternative devono essere prese e credo che questa sia la sede dove 
lei mi potrebbe dare delle risposte. 
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Assessore Villani: io ,le risposte che potevo dare adesso con i dati alla mano 
gliel’ho date, non credo che ci siano situazioni diciamo, lo spazio non previsto,  
che la Legge preveda dei determinati spazi che lì non siano rispettati, non lo 
so, non è questa secondo me la sede per entrare, ecco qui si sta discutendo il 
piano triennale, io i dati che avevo gliel’ho dati, credo che la situazione 
migliorerà, se vuole proprio una specifica, un’interrogazione specifica su 
questo, si, si, no per carità io quello che potevo dirle in questo momento 
gliel’ho detto, non ho altre informazioni in merito. 
 
Presidente: allora, avendo il Consigliere Capoccia sollevato anche questioni 
che riguardano il numero di alunni presenti e quindi la competenza della mensa 
è dell’Ufficio Istruzione, c’era l’Assessore Marchi che voleva integrare la 
risposta dell’Assessore Villani, prego. 
 
Assessore Marchi: dunque, premesso che questa Amministrazione sta 
facendo, come ha illustrato la mia collega Daniela Villani, tutto ciò che si può 
fare per migliorare la situazione, poi questo non è, il Consigliere lo sa, il luogo 
deputato a questa discussione perché sull’organizzazione del servizio mensa, 
dei turni ecc. la competenza è della dirigente, io sto dicendo che la competenza 
per l’organizzazione interna del servizio è della dirigente, l’Amministrazione fa 
tutto quello che può fare, mette a disposizione gli spazi che possono essere 
messi e quando passerà, se passerà questo bilancio si potranno finalmente fare 
i lavori per poter migliorare la situazione, dà la propria disponibilità per 
organizzare il servizio come la scuola richiede. Quindi le cose che poi lei ritiene 
di dover segnalare le segnalerà alla dirigente competente del plesso. 
 
Consigliere Capoccia: premesso il fatto che non volevo entrare, non era mia 
intenzione entrare in merito alle modalità di turnazione all’interno del locale 
refettorio. Io credo che il maggior deputato in questa sede in materia di 
sicurezza sia il Sindaco, quindi credo che questa sia la sede dovuta e 
opportuna. Il Sindaco è responsabile della sicurezza sul territorio, io sollevo 
ufficialmente un problema di sicurezza, lo dico ufficialmente, lo dico al 
microfono così viene registrato, quel refettorio non può contenere 350 pasti 
contemporaneamente, ciò è stato tollerato, nonostante l’Amministrazione ne 
fosse a conoscenza, nella veste del Vice Sindaco, che faceva parte, presenziava 
a quelle commissioni, io adesso sono intenzionato a fare dei passi diversi, 
perché se non vengono prese delle dovute, secondo me, dovutissime 
precauzioni su quel tipo di discorso, secondo me quel refettorio và allargato, và 
reso fruibile per 350 posti, non per 200, lì mangiano dei bambini. Ora lei dice, 
questo non è l’organismo preposto, secondo me lo è, se non lo fosse, guarda 
questa volta sono io a dirglielo, mi interrompa il microfono, me lo interrompa,  
glielo chiedo io, se non fosse deputato questo organismo, mi interrompa il 
microfono, io credo che questa sia la sede dovuta anche perché non ho voluto  
impattare mediaticamente perché credevo che in due anni ci fossero i tempi 
per ragionarsi, nessuno ci ha voluto pensare, nessuno ci ha voluto ragionare 
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più del dovuto, adesso invece, sto proprio denunciando ufficialmente al 
microfono che esiste un problema oggettivo, quello della capienza di quel 
refettorio. L’ho detto in commissione, non sono stato ascoltato, lo dico in 
Consiglio comunale. 
 
Sindaco: vorrei far notare al Consigliere Capoccia che non è che, attenzione, 
noi questo problema lo conosciamo benissimo, non è che lo denuncia lui e noi 
ne veniamo a conoscenza stasera, siamo andati più volte a vedere la sala 
mensa, la sala refettorio e come ha detto bene l’Assessore Villani, rientra negli 
interventi che l’Amministrazione ha deciso di fare, che avrebbe anche non 
potuto fare, perché abbiamo chiaramente seguito quello che è stata una 
richiesta da parte dei dirigenti, della dirigente della scuola elementare che è lei 
responsabile della sicurezza di quello che accade lì dentro, attenzione non 
facciamo confusione, noi stiamo andando incontro alle richieste della scuola ma 
se la sede è angusta, si possono fare anche due turni, però noi è chiaro che 
riteniamo che viste che le richieste della dirigente, perché ha delle motivazioni 
sicuramente serie, di intervenire sulla sala refettorio e forniremo chiaramente 
tutte le adeguate precisazioni che il Consigliere Capoccia o il gruppo di suo 
riferimento ci richiederà in una interrogazione o con qualsiasi atto che rientra 
nelle disponibilità del Comune e nei diritti dei Consiglieri tutti 
dell’Amministrazione comunale. 
 
Presidente: prego Consigliere Casellino, ha facoltà di parola. 
 
Consigliere Casellino: Io più di quel tanto non mi lamento, però, alcune note 
le devo fare, per esempio ecco mi spiace che in commissione non se ne sia 
parlato, appunto, c’erano degli impegni per cui su tante cose vengo ad 
apprenderle adesso, che sono fatti positivi per carità, però, non ho avuto 
materia di approfondimento nella commissione competente. E’ un programma 
molto nutrito per cui, come giustamente dice l’Assessore Villani, io mi auguro 
che veramente sia, almeno in grande, grossa parte realizzabile, i soldi pare ci 
siano, l’altra volta effettivamente è stato messo poco, forse niente, adesso 
1.100.000,00 €. rispetto a zero sono l’infinito. Sulle strade tu sai che mi sono 
battuto moltissimo anche in piazza coi giallini ecc., perché fanno veramente 
pena, io me lo auguro veramente che riusciate in questi tre anni a portare 
avanti gran parte se non altro di quello che avete programmato, sulla Via 
Ferraris che è un progetto che se ne parlava fin dalla scorsa Amministrazione,  
meno male che almeno mi trovo favorevole, non posso dire nient’altro, bene o 
male che riesce a, si è sbloccata, anche dovuto al fatto al patto di stabilità, 
bene o male anche per la via Cairoli che è una, come dicevi giustamente,  una 
via che non so da quando è nata forse non è mai stata, ho sentito una parola 
che mi ha colpito molto che è “ l’intervento radicale per le buche in Via 
Mazzini”, mi auguro che sia esteso anche per le altre, cioè io ho visto tanti 
rappezzi, rattoppi, che poi chiaramente e inevitabilmente si vanno a risfondare 
ecco, mi auguro che nel vostro programma, io non voglio entrare nel dettaglio 
di come l’abbiate previsto, che, però, siano interventi risolutivi, quindi là dove 
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c’è si vada a rifresare , si vada a riasfaltare con dovuti criteri. Contento per lo 
spostamento del Comando dei Vigili del Fuoco, speriamo sia un buon progetto, 
non entro, non voglio entrare nel dettaglio perché non credo che sia, Vigili 
Urbani si, scusa, non entro nel dettaglio perché chiaramente non è questa la 
sede in cui si mostrano i progetti preliminari, definitivi, esecutivi. L’unica cosa 
che non ho capito, è il salone termico della Collodi, che deve essere rifatto? 
Ampliato? Ripristinato? Lì mi sembra che fosse abbastanza nuovo, era in 
garanzia? Non lo so cioè, che è successo? Poi mi rispondi dopo, va beh però, 
sono cose che possono succedere. Sui marciapiedi, lasciamo perdere, che se 
riesci a fare un terzo di quello che hai detto che vuoi fare da qui al 2016, 
guarda veramente, perché fanno pietà la maggior parte dei marciapiedi, se poi 
le strade non sono mai state rifatte, i marciapiedi non sono mai stati adeguati, 
con tutti gli sfondamenti per attraversamenti eccetera. Una cosa importante, io 
concordo che la mensa sia un problema, quello di cui parlava il collega 
Capoccia, è un problema da risolvere comunque, forse non è questa la sede di 
chiedere un progetto esecutivo, ovviamente, è un problema che sicuramente 
conoscete, che noi in qualche modo abbiamo sollevato ma di cui non avevate 
non a conoscenza, quello che auspico che tu stessa hai detto serve più 
collaborazione con le commissioni, potevamo dare un apporto anche noi, 
perché Capoccia, Giorgio Capoccia è nella commissione competente per cui 
potrebbe dare un suo apporto. Lo dico come battuta, te l’avevo detto, lo avevo 
anticipato in piazza, ecco, nella collaborazione, tu, devo ricordarti che hai 
anche e io l’ho ricordato cento volte, un tuo delegato ai Lavori Pubblici, qui 
presente fra noi, spero lo sappia, ecco gliel’ho detto cinquanta volte, no, su 
alcune cose,  che poi ho riportato a te, da domani digli di attivarsi affinché ti 
possa dare una mano, che non possa esser sola cioè. Grazie. 
 
ALLE ORE 19.10 ENTRA IN AULA L’ASSESSORE ROSINA GIANCARLO 
 
Presidente: ci sono altri interventi? Prima eventualmente della replica 
dell’Assessore?  
 
Consigliere Capoccia: nel mio breve intervento, avevo dimenticato solo di 
fare un piccolo inciso, su delle cifre che risalgono a circa due anni fa. Oggi lei 
ha risposto alla domanda, qual è l’importo stimato per la messa in opera 
dell’edificio dell’ex Croce Rossa per trasferire la Polizia Municipale, ha parlato di 
60.000,00 €., a suo tempo due anni fa, parlò di una cifra completamente 
discostante, cioè, completamente, per la carità, tra le macrocifre elencate, 
sicuramente una piccola cifra quella di 50.000,00 €., però lei a suo tempo parlò 
di 60.000,00 €., per interventi probabilmente più capillari, ecco a fronte di 
questo le dico, voi non mantenete mai la parola presa, forse sarebbe il caso di 
non buttare più delle cifre, di restare così, paventati, faremo un intervento 
sulla Croce Rossa, l’adegueremo, poi  vediamo cosa mettiamo, così uno resta 
vago ed evita magari che qualcuno a memoria vada a riprendere delle cifre di 
due anni fa.  
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Presidente: ci sono altri interventi? Se no, io passerei alla replica 
dell’Assessore a questo punto conclusiva, direi, prego. 
 
Assessore Villani: bene, solo qualche precisazione, ecco mi è stato richiesto 
della Collodi solare termico, riporto quello che l’Ufficio mi dice, “in seguito a 
danni causati da forte vento di tempo fa, si dovevano fare delle riparazioni, si è 
colta l’occasione poi per fare un progetto più ampio che oltre alle riparazioni 
dovute a questo vento che ha danneggiato i pannelli, oltre alle riparazioni 
comprendesse anche lo sdoppiamento dei pannelli solari tra acqua sanitari e 
riscaldamento, così da poter ottenere risparmi sul gas, si è inoltre previsto di 
sostituire delle tubazioni danneggiate in centrale termica”. Adesso la parte 
sanitaria è stata conclusa, vedremo per il resto, quindi, è un intervento che 
anche a me ha lasciato un po’ stupito perché la scuola è abbastanza nuova, 
però di fatto è che questi fattori climatici e altro, abbiamo avuto dei danni lì, 
quindi questo sul solare termico. Sulla battuta sul mio Consigliere delegato, lo 
so benissimo, ci mancherebbe, ma lui è talmente attento và a vedere i lavori 
talmente da vicino che mi dice delle cose anche proprio minime, minute, se 
deve fare la curva a cuneo oppure per dire il cordolo come dev’essere tagliato, 
tutto, le buche, i lampioni che non sono accesi, ma mi dice tutto, ci sentiamo 
spesso, quindi lui è un occhio, un’antennina proprio molto vigile quindi ci 
mancherebbe, lui si attiva. Per quanto riguarda i 50 o  60.000,00 €., ecco non 
mi sembra che siano due cifre talmente discordanti, ora il progetto si sta 
definendo proprio in questo momento, c’era un progetto preliminare, adesso 
diventerà definitivo e poi esecutivo, sono soprattutto lavori di manutenzione, 
così sui servizi sanitari, sulla sicurezza, i portoncini di sicurezza, le grate, non 
sono interventi stravolgenti perché là c’è un corridoio, ci sono delle aule, ci 
sono degli uffici, che sono molto, molto già ben sistemati, si tratterà di 
tinteggiare, quindi sono lavori non, ripeto, proprio  strutturali se non piccole 
cose strutturali, ma per il resto sono più che altro di ripristino del decoro del 
luogo. Tra l’altro anche l’aula che si usava per la scuola d’italiano agli  stranieri 
che era quella sala multimediale chiamiamola, che c’era a sinistra dove spesso 
si facevano anche altre riunioni, entrerà a pieno titolo, farà parte del comando 
e quindi quelle attività che là si svolgevano, non si svolgeranno più, verranno 
portate per l’appunto in Corso Roma, come dicevo, approntando quelle aule 
che andremo a approntare per il nuovo anno scolastico e quindi tutto 
quell’edificio sarà destinato alla vigilanza ed è anche una bella cosa secondo 
me perché essendo lì vicino al Parco ci sarà  un maggiore controllo del 
territorio, centrale, quindi ci sono i garage per le loro auto, diciamo che è una 
buona sistemazione, secondo me e anche secondo la Comandante che è quella 
più direttamente interessata a questo, quindi si stanno concordando le cose 
insieme, cercando di fare non un’opera faraonica, il minimo indispensabile per 
poter trasferire questo comando e poi man mano si vedranno le cose come 
ripeto l’importo non è definitivo, tra i 50 e i 60.000,00 €. ok ci stiamo, già ho 
detto che potrebbe essere ritoccato, questo è. Poi ecco, interventi risolutivi 
sulle strade, dice l’ingegnere Casellino, si spero veramente anch’io, siamo 
anche contenti per esempio che altri interventi siano stati fatti da terzi, per 
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esempio Fastweb ha fatto un grosso tratto della Via Novara, era così bello 
vedere un po’ di asfalto, un po’ di macchine che lavoravano, ecco quindi quello 
è stato fatto per esempio bene, è stato appunto fresato e poi velocemente 
fatto quest’intervento molto bene, speriamo anche noi con il nostro appalto su 
queste opere che ho detto di riuscire a fare un lavoro ben fatto, ci sono qui i 
preliminari che poi metto a disposizione eventualmente per chi fosse 
interessato sui tratti delle vie che ho detto, perché proprio vie intere non sono, 
e purtroppo vorrei farle tutte, ma a volte sono, tranne alcune la Cairoli, Via 
Annoni ecc., altre sono dei tratti e dove è necessario viene risagomata la via o 
viene presa atta, dove non serve viene solo messo un mantello di usura, però 
insomma all’ufficio hanno lavorato, io spero bene, sono sicura che hanno 
lavorato bene, i lavori dureranno e saranno fatti a regola d’arte. 
 
Consigliere Capoccia: ultima e poi finisco 
 
Presidente: Consigliere abbia pazienza, ha fatto più di un intervento, 
eventualmente se c’è qualcun altro che vuole intervenire per la discussione, 
eventualmente poi si possono fare le dichiarazioni di voto. Se c’è qualcuno che 
vuole fare dichiarazione di voto, che sia dichiarazione di voto però, prego. 
 
Consigliere Capoccia: dichiaro voto contrario perché? Nell’intervento da lei 
fatto pocanzi, tra le altre cose, oltre a quella della combinaria d’arresto perché 
poi viene messa a microfono, solo per quello no, non solo per quello. Lei è vero 
che ha parlato di una cifra che è discostante solo di 10.000,00 €., però il senso 
era, a parte il fatto che se andiamo in ordine percentuale parliamo di quasi un 
20%, punto uno; punto due: parliamo dell’intervento che comunque è sotto 
dimensionato rispetto alla cifra pattuita inizialmente; punto numero tre: 
parliamo di un intervento di prima necessità come lei lo ha definito pocanzi, 
mentre a suo tempo lei disse come sistemazione quel comando avrebbe avuto 
la giusta sistemazione con 60.000,00 €. di spesa, sono due cose diverse, lei 
prima diceva 60.000,00 €. e lo mettiamo a posto, e io a suo tempo, può 
andare a prendere anche la registrazione dissi: secondo me 60.000,00 €., e 
non sono un ingegnere, è una cifra assolutamente inadeguata per rimettere a 
norma quello stabile, poi lei parlò a suo tempo, io le avevo fatto una domanda, 
non mi ha risposto, non c’è più tempo, volevo sapere se lì verrà collocata 
un’armeria, se oltre l’armeria verranno fatti degli uffici preposti per, non lo so, 
gli uffici per le denunce da una parte, una cella di sicurezza dall’altra, cioè 
volevo capire come veniva articolato, và beh, non ho avuto la risposta fa 
niente, farò un’interrogazione se non posso avere la risposta, comunque voterò 
contrariamente, così mi fermo. 
 
Presidente: ci sono altre dichiarazioni di voto? Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: Riguardo quello che ha detto la Signora Villani prima, 
ma faccio la dichiarazione di voto giuro, ma poi è la seconda volta che parlo 
solo, il fatto sull’impianto termico della Collodi, è abbastanza strano che il 
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vento abbia scardinato solo quei pannelli e non tanti altri, anche se il tempo è 
stato veramente impietoso in questo ultimo periodo, quindi và beh, ah già da 
prima, va beh, però il fatto di adeguarvi, quindi poi c’è una normativa che 
prevede che in caso di situazioni si vadano ad ampliare con  solare termico, 
cioè con l’acqua calda sanitaria ecc. Ti rispondo con la battuta, del tuo 
Consigliere delegato, che hai detto che è molto attento, ma i lampioni guarda 
se sono accesi-spenti? Mica di giorno, spero, solamente, perché io tutte le 
volte che ho fatto una segnalazione cascava dal pero quindi, va beh, lo faccio 
come battuta, non volertene male eh, anche per riuscire a farti parlare ogni 
tanto e sentirti. Io questo non mi sento di bocciarlo perché è un programma 
che se venisse attuato almeno in parte, sarebbe un po’  il libro dei sogni di 
Trecate, forse è una delle poche volte che riusciamo ad attuare qualcosa di 
importante, penso ad esempio al rilancio del commercio, con il rifacimento 
delle strade, mi pare che c’è una strada che parte fra poco in porfido, la Via XX 
Settembre o qualcosa del genere, ecco mi hanno regalato delle pastiglie 
benedette da Lourdes e quindi penso che portino fortuna. Ah grazie! Non lo 
approvo, mi astengo ma con la speranza, perché i passi si fanno un poco alla 
volta con la speranza che veramente la prossima volta che discutiamo il 
Consuntivo di questo programma di opere pubbliche, veramente gran parte 
sia, me lo auguro di cuore, è un programma contenuto è un po’ il libro delle 
favole, però, insomma, le possibilità ci sono, i soldi ci sono, il patto di stabilità 
ha sbloccato alcune cose, me lo auguro veramente di cuore per Trecate. 
 
Presidente: bene, se non ci sono altri interventi, io dichiarerei conclusa la fase 
dibattimentale e aprirei la fase delle votazioni. Votazioni che avverranno in 
forma palese per alzata di mano, saranno due, una per l’approvazione o meno 
della delibera ed eventualmente poi per dichiarare l’immediata eseguibilità. Un 
attimo di attenzione per favore grazie, perché và bene tutto. 
Chiedo che il Consiglio approvi il punto numero due all’ordine del giorno, 
avente ad oggetto: “Approvazione del programma delle opere pubbliche per 
l’anno 2014 e per il triennio 2014–2015–2016 - Interventi superiori ai 
100.000,00 €.” 
 I favorevoli? Contrari? Astenuti? Il Consiglio approva a maggioranza. 

 
VOTI FAVOREVOLI N. 10 

CONTRARI N. 3 (Capoccia – Crivelli – Binatti) 
ASTENUTI N. 1 (Casellino) 

 
Chiedo che il Consiglio approvi in merito all’immediata eseguibilità dell’atto.  
I favorevoli? Contrari? Astenuti? All’unanimità dei presenti. 

 
VOTI FAVOREVOLI N. 14 

 
 
Passo al terzo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: 
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3 – APPROVAZIONE “PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO DEGLI ENTI LOCALI” – ANNO 2014. 
 
Illustra il punto al Consiglio l’Assessore Rosina a cui cedo la parola, prego. 

 
Escono i Consiglieri Casellino e Capoccia,  i presenti sono n. 12 

 
Assessore Rosina: Il piano delle alienazioni che viene proposto quest’anno è 
leggermente diverso da quello dell’anno scorso, perché, come potete vedere, è 
stato mantenuto il fabbricato di Borgosesia con la speranza sempre, speranza 
di poterlo vendere, com’è rimasta l’area TIR e quei terreni che sono sulla Via 
San Cassiano e sono sul Comune di Cerano, sono piccole aree agricole che 
purtroppo, non lo so, ma credo che non riusciremo a piazzarle, però comunque 
l’unica possibilità se dovesse uscire qualcuno e qualche richiesta era comunque 
inserirle perché se sono inserite nella delibera dei beni di alienazione possono 
essere ceduti altrimenti non è possibile, quindi comunque le lasciamo con la 
speranza di trovare un’acquirente. E’ stato anche mantenuto, dopo una 
discussione all’interno, abbiamo deciso di mantenere l’immobile di Via Dante e 
di rimettere in vendita l’immobile di Via Dante. Sono invece spariti dal piano 
delle alienazioni rispetto all’anno scorso alcune aree come ad esempio l’area di 
proprietà comunale che c’è di fianco al parcheggio del Mercatone Uno e altre 
aree. Quell’area è stata tolta perché in precedenza la Legge regionale 
sull’urbanistica prevedeva, in caso di alienazione un cambio automatico di 
destinazione d’uso, quindi, nell’eventualità fosse stata ceduta, passava da 
servizi come è adesso a quello che poteva essere la destinazione richiesta 
dall’acquirente. Non è più possibile con la nuova Legge urbanistica regionale, 
quindi non ha senso mettere in vendita un’area che di fatto non è utilizzabile, 
quindi l’abbiamo tolta per renderla di nuovo cedibile, sarà necessario, ma 
avremo bisogno di una variante strutturale, che non è in previsione in questo 
momento, sarà necessario cambiare la destinazione d’uso prima e poi metterla 
nel piano delle alienazioni, per questo è stata tolta. Altro... 
 
Presidente: prego. 
 
Assessore Rosina: ho finito. 

 
RIENTRA IL CONSIGLIERE CASELLINO I PRESENTI SONO 13 
ESCE IL CONSIGLIERE SANSOTTERA I PRESENTI SONO 12 

 
Presidente: prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. La speranza sul fabbricato di 
Borgosesia la condividiamo tutti da anni, purtroppo resta sempre una speranza 
quindi speriamo di non dover dire che abbiamo la speranza anche l’anno 
prossimo ecco, se vogliamo metterla sul ridere, però francamente su quello 
sappiamo che le possibilità di alienarlo sono molto ridotte. L’Assessore ha 
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descritto che il motivo per cui altre due aree che erano presenti in quello 
dell’anno scorso sono prettamente di natura tecnica per cui sono state tolte, 
quindi ci ritroviamo esattamente il piano delle alienazioni dell’anno scorso. 
Ricordo che l’anno scorso dicevo, spero di non trovarmelo anche l’anno 
prossimo, ce lo siamo trovati esattamente uguale. Per quanto mi riguarda la 
perplessità più forte, la stessa perplessità che ho fatto notare già l’anno scorso, 
riguarda l’immobile in Via Dante è un immobile che a mio giudizio il Comune 
non dovrebbe alienare, oggi lo utilizzano due Associazioni, penso  non vi svolga 
più riunioni la Protezione Civile, l’anno scorso anche la Protezione Civile vi 
faceva delle riunioni, oggi continuano a riunirsi due Associazioni 
particolarmente attive a Trecate che collaborano col Comune con molte 
iniziative anche con fini sociali e educativi, sul cui operato penso nessuno abbia 
nulla da ridire, quindi francamente, io trovo insensato ipotizzare che si 
debbano spostare o anche solo lasciare questo continuo altalenare tra vi 
dovete spostare magari si, no, forse, vedremo, dipende se succede, se non 
succede, è un limbo in cui nessuna Associazione vorrebbe vivere, penso che 
anche loro non lo apprezzino e quindi per quanto mi riguarda io auspico che 
non vendano un immobile del genere, non sia più presente negli anni a venire 
nel piano delle alienazioni. Grazie. 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CAPOCCIA I PRESENTI SONO 13 
 
Assessore Rosina: volevo semplicemente tranquillizzare l’Associazione che è 
ospitata all’interno dell’appartamento di Via Dante perché,  nell’eventualità ci 
fosse qualche richiesta, prima di prendere in esame qualsiasi richiesta di 
vendita, sarà sicuramente trovata una sistemazione adeguata per 
l’Associazione. 
 
Presidente: bene, se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la fase 
dibattimentale, se c’è qualche dichiarazione di voto, se no passerei 
direttamente alla procedura di votazione, anche in questo caso avverranno per 
alzata di mano in forma palese e saranno due eventualmente, una per 
approvare l’atto e l’altro per dichiarare la immediata eseguibilità. 
 
ESCONO I CONSIGLIERI CASELLINO E CAPOCCIA I PRESENTI SONO 11 

 
Chiedo che il Consiglio approvi il “Piano delle alienazioni e valorizzazione del 
patrimonio degli Enti Locali – Anno 2014”. 
I favorevoli? Contrari? astenuti? Il Consiglio approva a maggioranza 
 

 
VOTI FAVOREVOLI N. 9 

VOTI CONTRARI N. 2 (CRIVELLI-BINATTI) 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CAPOCCIA I PRESENTI SONO N. 12 
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Chiedo che il Consiglio deliberi in merito all’immediata eseguibilità dell’atto. 
I favorevoli? Contrari? Astenuti? Il Consiglio approva a maggioranza dei 
presenti. 

VOTI FAVOREVOLI N. 12 
 
Allora, come già annunciato prima, l’ho fatto presente agli altri capi gruppo, lei 
era impegnato, se fosse d’accordo, io accorperei la discussione dei prossimi 
punti all’ordine del giorno che sono il 4-5-6, naturalmente poi procedendo con 
votazioni separate, naturalmente dando ampio margine a gli interventi da 
parte dei Consiglieri comunali. Invito, prima magari una breve illustrazione al 
Consiglio del Sindaco, poi inviterei il Consigliere delegato, Ing. Almasio, a 
presentare poi al Consiglio la manovra. Prego. 
 
RIENTRANO I CONSIGLIERI SANSOTTERA E CASELLINO I PRESENTI 

SONO N. 14 
 

ESCE IL CONSIGLIERE BINATTI, I PRESENTI SONO N. 13 
 
Sindaco: grazie Presidente. Siamo qua ad approvare un bilancio di previsione, 
come vedete ancora in pratica a fine Luglio e quindi con tutti i limiti del caso ed 
è uno scandalo che lo Stato tratti in questa maniera gli Enti Locali, i Comuni, 
fornendo con grave ritardo, le cifre, i trasferimenti, l’entità di quello che ormai 
sempre meno viene dato ai Comuni. Io ritengo che non sia corretto, non sia 
serio da parte del Governo agire in questa maniera, non è una peculiarità di 
quest’anno ma purtroppo è avvenuto anche gli anni scorsi, gli anni precedenti, 
tanto che alcuni Comuni sono stati costretti ad approvare dei bilanci di 
previsione in anticipo, che sono dei bilanci provvisori, il che ritengo che sia 
davvero una forzatura che chiaramente, non è corretta, anche nei confronti del 
cittadino, perché come tutti sapete un bilancio di previsione dovrebbe essere 
fatto addirittura il mese prima che finisca l’anno, perché uno deve 
programmare come si dice l’attività dell’intera annata e quindi fino ad ora 
siamo stati costretti a lavorare in dodicesimi, dodicesimi che chiaramente sono 
ridotti rispetto a quella che è l’esigenza di partire con una serie di opere, che 
ha commentato bene nei precedenti interventi l’Assessore Villani, possono 
partire solo dopo l’approvazione del bilancio, perché se no quello che abbiamo 
elencato prima delle opere pubbliche l’avremmo già fatto partire con maggiore 
anticipo. Comunque questo è quanto, se ci troviamo un po’ sulla stessa barca, 
il Comune di Borgomanero, che è il Comune diciamo più, dopo Novara è il 
secondo Comune per pochi abitanti più di Trecate, l’ha approvato l’altro ieri, mi 
sembra, il bilancio di previsione. In ogni caso, volevo soltanto poi, dare una 
serie di informazioni che testimoniano un po’ quello che è il disagio e la grave 
difficoltà in cui i Comuni come dicevo possono obbligarti a lavorare. Dal 2010 
ad oggi, i trasferimenti statali diretti sono diminuiti di circa 2.500.000,00 €., 
quindi questo è un dato davvero pesantissimo e tutti i Comuni hanno subìto in 
proporzione gli abitanti più o meno la stessa riduzione, la struttura e le 
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modalità di erogazione sono completamente cambiate nel corso di questi anni, 
costringendo l’Ente a continue variazioni nelle previsioni, che sono state, 
vengono fatte sempre nella quasi totale incertezza, è quello che dicevo prima, 
non c’è la certezza di quello che ci viene dato, io poi vorrei lanciare un grido di 
dolore, noi ne lanciamo tanti, ma credo che finora siano rimasti completamente 
inascoltati. Facciamo un esempio concreto abbiamo fatto delle verifiche su 
quelli che era il D  per l’IMU, quindi il D sull’industriale. Sul versato delle nostre 
aziende noi abbiamo ricevuto in due anni,  nel 2013-2014 300.000,00 €. 
meno. Abbiamo cercato in tutte le maniere di recuperare questi soldi, ma dal 
Ministero non c’è stata nessuna risposta, ripeto non siamo gli unici, abbiamo 
verificato, tutti i Comuni hanno subito dei tagli in questo senso. Sono 
300.000,00 €. in meno che i cittadini trecatesi non avranno nelle proprie 
tasche, che il Comune non avrà in disponibilità nonostante sul versato è 
impossibile che noi abbiamo sbagliato i conti, perché  abbiamo le cifre corrette. 
Le risorse cosiddette proprie del Comune, tributi più trasferimenti sono sempre 
di circa 11.000.000,00 €., ma occorre evidenziare che lo Stato non solo ha 
ridotto i trasferimenti e costretto gli Enti ad aumentare il livello della pressione 
fiscale locale, ma incassa direttamente circa 1.380.000,00 €. dell’IMU che i 
cittadini trecatesi pensano di versare al Comune e il 7,6 per mille di IMU sui 
fabbricati di categoria D, a seguito delle modifiche, quello che dicevo poco fa 
sul discorso della normativa, introdotte nella normativa del 2013. Le modifiche 
normative introdotte nel 2014, quest’anno, hanno poi di fatto costretto gli Enti 
ad applicare la TASI per poter coprire i minori trasferimenti e mantenere il 
servizi offerti. Occorre evidenziare, e qui sono le note positive, nonostante la 
situazione di grave crisi, che il Comune di Trecate è un Comune virtuoso, come 
abbiamo più volte detto anche nei vari interventi che abbiamo fatto sul bilancio 
in questi ultimi mesi, ha rispettato il Patto di Stabilità, direi cosa non da poco 
in questa fase estremamente difficile, anche rispetto alla situazione che 
abbiamo trovato ereditata, a me non piace dire abbiamo trovato una situazione 
difficile e l’abbiamo comunque salvata, la vita, no, però lo devo dire, perché 
noi quando siamo arrivati abbiamo trovato gli appalti già aggiudicati e tra 
questi, un appalto è quello che state vedendo in fase di realizzazione, che è Via 
Ferraris, che se noi non avessimo bloccato, e lì devo dire c’è stata anche 
grande disponibilità dell’azienda che se l’era aggiudicato, saremmo usciti dal 
Patto di Stabilità, con le conseguenze nefaste che ben conoscete. Il Comune di 
Trecate ha ridotto l’indebitamento da 21.400.000,00 €. del 2010 a 
15.900.000,00, grazie ad un’operazione di rimborso, estinzione anticipata, 
riduzione dei mutui in essere, questo è un altro fattore direi più che positivo 
nella lettura di un bilancio. E’ uno dei tre enti sperimentatori della Provincia di 
Novara, con considerevoli vantaggi in termini di patto nel 2014, quello che 
diceva prima in un intervento l’Ing. Almasio, il fatto di introdurre quest’anno 
l’armonizzazione ci ha consentito di avere una disponibilità maggiore per gli 
interventi. Non ha debiti pregressi con i fornitori che paga nei tempi previsti dai 
contratti in essere, paghiamo entro 5 giorni dalla scadenza, quindi siamo direi 
anche qui più che virtuosi. Non ha mai dovuto ricorrere ad anticipazione di 
tesoreria, nonostante i notevoli problemi di cassa causati dalle modifiche 
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normative introdotte dallo Stato, e vi assicuro che non è cosa da poco 
oggigiorno. In base alle previsioni contenute nel bilancio il Comune di Trecate 
incasserà circa 2.600.000,00 €. dell’IMU in quanto lo Stato tratterrà 
direttamente dagli F24 circa un milione trecentottantamila,  è un dato che ho 
elencato in precedenza, due milioni circa dalla TASI e 2.600.000,00 dalla TARI 
che è quella che sostituisce la TARSU che è la tassa sui rifiuti. L’addizionale 
IRPEF porterà un incasso di 1.500.000, ecco ho voluto solo fornire alcune cifre, 
alcuni riferimenti, è lo scenario che ci troviamo, su cui ci troviamo a lavorare 
rispetto poi a quelli che sono gli elementi di grande positività della gestione 
amministrativa alla quale và sicuramente ascritta sia la capacità nostra, ma 
non voglio incensarci perché chiaramente è un lavoro che ogni amministratore 
avrebbe fatto tagliando parecchio di quelli che sono le spese che avevamo in 
passato, ma direi soprattutto anche per la grande, diciamo professionalità degli 
uffici che ringrazio per il lavoro svolto. 
 
Presidente: grazie Sig. Sindaco, invito il Consigliere Almasio, prego. 
 

ENTRA IL CONSIGLIERE BINATTI, I PRESENTI SONO N. 14 
 
Consigliere Almasio: beh, direi che negli interventi precedenti sono già state 
sintetizzate molte delle tematiche principali che riguardano il bilancio di 
quest’anno e le novità. Vorrei ricordare ecco, l’elemento di novità, proprio 
anche dal punto di vista formale e sostanziale, è costituito dall’armonizzazione 
contabile che avrete visto scorrendo il bilancio, l’ho reso forse se possibile 
ancora meno comprensibile e in ogni caso ha uno scopo ben preciso, che è 
quello di uniformare i processi,  gli ordinamenti contabili pubblici rendendoli 
omogenei, confrontabili e aggregabili, come è già stato ricordato il motivo 
principale per cui l’Amministrazione di Trecate ha deciso di aderire a questa 
sperimentazione, è un motivo veramente di interesse, diciamo così. Il 
miglioramento nelle condizioni del patto di stabilità garantite da questa 
adesione, è palpabile, è evidente, l’obiettivo di patto passa da circa un milione 
di Euro a poco più di 450.000,00, questo significa avere, non tanto cifre a 
disposizione perché quelle le avevamo anche prima, ma spazi per poterli 
spendere e quelli erano quelli che ci mancavano. Quali sono le motivazioni 
principali, e quindi al di là del fatto, che cosa sono le modifiche principali che 
vengono introdotte? Diciamo che troviamo l’applicazione del principio contabile 
generale della competenza potenziata, che sostanzialmente vuol dire la 
competenza riferita esattamente agli anni in cui le spese devono essere 
effettuate e non più semplicemente all’anno in cui l’impegno viene stabilito. 
L’applicazione, poi, di tutti i principi del Decreto Legislativo 118 e 
l’affiancamento della contabilità economico patrimoniale integrata con 
contabilità finanziaria, l’adozione del piano di conto integrato, tutto questo ha 
prodotto quei documenti che abbiamo potuto esaminare e che costituiscono il 
bilancio, poi ci sono altre cose il DUP di cui parleremo più avanti. Nel bilancio 
avrete notato ci sono anche nella forma dei cambiamenti abbastanza evidenti, 
per quanto riguarda le entrate c’è la suddivisione in titoli, secondo la fonte di 
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provenienza, in tipologie, definiti in base alla natura delle entrate e in 
categorie, definite in base all’oggetto dell’entrata, la novità è che solo i titoli e 
le tipologie saranno, e che sono i raggruppamenti principali, diciamo così, 
saranno d’ora in avanti oggetto di approvazione del Consiglio comunale e 
anche le relative variazioni, mentre  tutte le altre sottocategorie chiamiamole 
così, saranno fatte con deliberazioni di Giunta o anche con determinazione da 
parte dei funzionari. Ecco qui ho un esempio di quello che potrebbe essere la 
nuova distribuzione delle entrate e l’esempio dell’IMU è fatto a livello primo, le 
entrate correnti è il  titolo, la tipologia è i tributi, la categoria sono i tributi 
diretti, il capitolo è l’IMU, l’articolo è l’IMU a riscossione ordinaria, quindi 
questo è la suddivisione che troveremo, che abbiamo già trovato nel bilancio. 
Adesso ci sono le due versioni perché quest’anno, proprio perché abbiamo fatto 
la sperimentazione, il bilancio è fatto in due modi diversi, cioè secondo il 
vecchio sistema e secondo il nuovo. Non mi dilungherei tantissimo su questo 
argomento, perché capisco che sarà magari oggetto di ulteriori studi da parte 
nostra, ma raccontarlo adesso credo che sia poco produttivo, posso solo dire 
che le spese le troverete divise in missioni e programmi, queste sono i due 
raggruppamenti principali e tra le novità importanti che bisogna citare direi che 
il discorso principale è quello del fondo pluriennale vincolato, significa 
sostanzialmente che bisogna introdurre un elemento che come dicevo prima 
contemperi e rappresenti queste spese che vengono impegnate in un momento 
e poi vengono effettuate in esercizi successivi. Quindi sostanzialmente il fondo 
pluriennale vincolato e scritto in entrata rappresenta le risorse provenienti da 
esercizi precedenti, ma imputata (fine lato B prima cassetta) impegno di 
spesa ma individuando che questa  spesa verrà effettuata negli anni successivi 
e allora dovremmo vincolare queste cifre in modo tale che non possono essere 
spese per altro, lo stesso discorso per quanto riguarda le spese. Come dicevo il 
bilancio rinnovato a un altro elemento direi fondamentale che è quello del 
documento unico di programmazione, cioè il cosiddetto DUP, che tra l’altro 
adesso chiedo, scusate. Il DUP se vogliamo fa il lavoro che gli anni precedenti 
era fatto, adesso semplifico molto e forse banalizzo, dalle varie relazioni degli 
Assessori. Come avete potuto vedere è abbastanza corposo contiene altre 
informazioni, ma, soprattutto, vuole dare un quadro generale di quello che 
l’Amministrazione propone nel bilancio di quell’anno e quello degli anni 
successivi. Nel DUP, quindi, sono contenute anche  le linee strategiche che 
l’Amministrazione si è posta anche per quest’anno. Cosa possiamo dire? 
Abbiamo già parlato nel precedente Consiglio comunale di quelle che sono 
state le modifiche al piano tributario, quindi le variazioni che sono state 
apportate al bilancio comunale e proprio in materia dei tributi. Abbiamo parlato 
dello IUC, abbiamo visto quali sono le caratteristiche di questa tassa, una e 
trina, direi che il principio generale, lo ricordo solo, che ci ha portato nella 
determinazione delle tariffe è stato uno solo, le tariffe dei tributi è stato uno 
solo, quello di  mantenere sostanzialmente gli introiti che il Comune poteva 
portare avanti. Ovviamente accanto a questo c’è stato una riduzione delle 
spese, una riduzione che, si può vedere nella nota integrativa, dovuta in parte 
alla spending review, quindi a qualche cosa di obbligato, e in parte a tutto 
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quello che si è riuscito per limitare gli interventi di spesa. Per quanto riguarda 
la TASI, che è la tassazione nuova, che è stata introdotta quest’anno, il 
riferimento è stato quello di mantenere il più possibile un equilibrio tra le 
tassazioni dei vari cespiti delle varie categorie. Si è deciso pertanto di stabilire 
una tassazione dell’1,5 per mille e già qui, per quanto possa sembrare poco 
significativo, possiamo già notare che è una tassazione che trova pochi 
riscontri rispetto agli altri Comuni, nel senso che, vedrete nelle prossime 
settimane, che mediamente le tassazioni dei Comuni, le tariffe delle 
imposizioni di altri Comuni sono sicuramente superiori a quella di Trecate. 
Questo è un risultato di equilibrio che cerchiamo, ovviamente, di mantenere e 
di portare avanti. Anche per quanto la TARI, abbiamo già illustrato le modifiche 
nell’altro Consiglio comunale, si tratta di una tassazione, che comunque è 
qualche punto inferiore a quella degli altri Comuni. Che cosa si è ottenuto con 
questa manovra? Si è ottenuto, in un certo qual di modo, di raggiungere due 
obbiettivi, l’ha ricordato il Sindaco precedentemente, abbiamo saldato i conti 
con il passato, cioè abbiamo concluso quel lungo e faticoso processo di 
eliminazione dei residui di quelle spese che sono state susseguenti, diciamo 
così, ad una serie di decisioni di opere pubbliche iniziate prevalentemente 
nell’epoca del Commissario. Ovviamente queste opere pubbliche hanno portato 
avanti i loro effetti per anni e possiamo dire, finalmente, che in quest’anno 
questi effetti sono terminati. Si tratta, quindi, di capire quello che si può fare e 
credo che l’Assessore Villani abbia illustrato abbastanza bene qual è, sul fronte 
delle opere pubbliche, le modificazioni che si possono apportare, cioè si tratta 
di un cambiamento, perché per la prima volta, dopo anni, vediamo opere 
pubbliche che vengono avviate e vengono portate avanti, alcune sono già 
iniziate e, purtroppo, come è già ricordato sono opere pubbliche che erano 
ferme da tempo ma che finalmente trovano il loro sbocco. Direi che, a questo 
punto, posso ricordare che, forse, l’avvento del nuovo Governo ha portato una 
ventata di ottimismo che poi è stata anche, così, suffragata da risultati 
elettorali brillanti, l’auspicio è che per quanto riguarda l’amministrazione dei 
Comuni questi risultati, questa ventata di rinnovamento, porti a un 
cambiamento per quanto riguarda anche il  modo in cui gli enti locali vengono 
considerati a livello centrale. Devo dire che le ultime notizie non sono molto 
favorevoli, proprio, giornata di oggi, abbiamo saputo che il fondo di 
625.000.000,00 di Euro che è stato distribuito per i Comuni, è stato distribuito 
in un modo che a Trecate non ha portato nulla, semplicemente perché sono 
andati ad essere premiati i Comuni che avevano delle tassazioni molto alte per 
cui, per esempio, il Comune di Milano ha avuto 85.000.000,00, il Comune di 
Torino 30.000.000,00, il Comune di Borgomanero, per scendere al nostro 
livello, ha avuto 130.000,00 €., Comune di Galliate 40-45.000, sono tutti quei 
Comuni che hanno le tariffe TASI e IMU a livelli massimi. Ecco io credo che se 
non si cambia questo modo di vedere le cose, i Comuni cosiddetti virtuosi 
avranno sempre il vantaggio di tassare i loro cittadini meno degli altri Comuni, 
però non verranno premiati per questo, e invece verranno puniti tra virgolette. 
Ecco quello che dobbiamo aspettarci e, spero che sia così, è che questo 
andazzo possa cambiare, altrimenti, ovviamente, saremmo anche noi costretti 
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a portare tassazioni ai massimi livelli come fanno tanti Comuni attorno a noi. 
Allora, per concludere, alcune notazioni per quanto riguarda le entrate correnti, 
diciamo che forse lo ha già ricordato sufficientemente il Sindaco, quindi, mi 
limiterei a fare qualche considerazione su gli indici principali. Gli indici di 
autonomia finanziaria  che, sostanzialmente, è il rapporto tra le entrate 
tributarie, con il totale delle entrate correnti, è quest’anno pari a 0.95, che, 
ovviamente, è un valore altissimo e l’aumento di tale valore è dovuto  
unicamente alla fiscalizzazione dei contributi dello Stato, vale a dire che, il 
contributo che lo Stato ci viene dato è fiscalizzato, quindi, rientra in questa 
logica, quindi ha alzato la percentuale. Gli indici di autonomia in positiva e 
anche questo si è alzato da 0.77 a 0.83, ecco può essere interessante la 
pressione tributaria a cui sono sottoposti i cittadini, ma comunque sempre 
compresa la fiscalizzazione contributi statali era pari a 537,00 €. nel 2012, 
539,00 €. nel 2013, 535,00 €. nel 2014, sono quelle che ogni cittadino paga, 
compresi comunque i trasferimenti anche dello Stato. L’indice d’autonomia 
tariffaria è molto basso e tradizionalmente è rimasto intorno allo 0.13. Per 
quanto riguarda gli indici di spesa, c’è l’indice, la rigidità delle spese corrente, 
che è un elemento interessante perché segnala la quota della spesa, 
l’incidenza, diciamo così, delle spese fisse sulla spesa generale del Comune. 
Ovviamente quanto minore è questo valore tanto maggiore è l’autonomia di 
scansionare il Comune, direi che in questo caso è diminuito perché da 0,37 è 
andato a 0,39 questa percentuale, quindi vuol dire che la nostra rigidità delle 
spese è aumentata, il fatto è facilmente comprensibile a furia di comprimere le 
spese comprimibili è chiaro che le spese fisse acquistano sempre più peso, per 
cui le spese dovute al personale, la quota ammortamento mutui e così via, 
diventa sempre più elevata. Faccio notare un dato molto significativo che ha 
detto prima il Sindaco, cioè l’indebitamento del Comune di Trecate che è 
passato in tre anni da 21.000.000,00 a poco più di 15.000.000,00, è un dato 
importantissimo ottenuto in parte obbligatoriamente perché non potendo 
spendere i soldi per via del Patto di Stabilità si è pensato, negli anni scorsi, di 
ridurre i mutui, ma questo vuol dire lasciare alle prossime generazioni, 
ovviamente, un Comune ancora più saldo, ancora più tranquillo dal punto di 
vista economico. La spesa corrente pro-capite, al contrario, è aumentata fino a 
614,00 €. ed è quello che pro-capite il Comune spende per ogni cittadino. 
L’ultimo dato che voglio segnalare e che fa vedere proprio in modo concreto 
quello che è il discorso di ripresa delle opere pubbliche, di cui abbiamo parlato 
prima,  è la spesa in conto capitale procapite che era scesa nel 2012 ai minimi 
storici di 28,00 €. per abitante, è risalita nel 2013 a 53,00 nel 2014 a 102,00 
€. e, quindi, questo è fisicamente, in modo evidente e palpabile, il dato che ci 
dice come ci sia stata una ripresa degli investimenti e delle opere pubbliche. 
Ovviamente il Patto di Stabilità dovrà essere rispettato anche quest’anno, ma 
l’auspicio è, ecco, che ci sia un’inversione di tendenza rispetto a questo ridurre 
continuamente la disponibilità delle cifre a favore dei Comuni da parte 
dell’Amministrazione centrale. 
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Presidente: grazie Consigliere Almasio, se c’è qualche Assessore che vuole 
intervenire, in caso contrario dichiarerei aperta la discussione e prego i 
Consiglieri di prendere parola. Prego Consigliere Capoccia ha facoltà di parola. 
 
Consigliere Capoccia: Io avrei voluto toccare anche un altro argomento che è 
quello dei lavori pubblici, però, in parte è stato già spulciato, quindi, faccio un 
brevissimo cenno solamente sulla mia totale insoddisfazione per ciò che è stato 
stanziato, soprattutto per il rifacimento, che, però, non ho capito bene se è un 
rifacimento? o una nuova costituzione di nuovi marciapiedi su Via Novara? 
Perché, spiego, Via Novara praticamente c’è un grosso tratto che i marciapiedi 
non ce li ha, quindi adesso volevo anche ricapire se si mettono a posto quelli 
già esistenti in parte, si rifà anche il nuovo? Se si mettono solo a posto o se si 
fa solo il nuovo? Quello, poi, magari, avrà modo di spiegarmelo l’Assessore. 
Poi, per il resto, chiaramente, resto insoddisfatto, come dicevo prima, perché 
già la passata Amministrazione di Centro Destra aveva investito decisamente 
di più sulle vie di interesse che sono Via Barassino e Via Novara poi, a suo 
tempo, questa Amministrazione, invece, decise di eliminare completamente 
quel tipo di investimento, riprenderlo solamente adesso con delle cifre che 
sono discostanti dai 600.000,00 €. dell’epoca, quindi anche lì vorrei, ripeto, 
che lei mi dicesse  se con 150.000,00 €. è mai possibile rimettere a posto tutta 
la Via Novara, io dubito, è impossibile, sarà proprio un pezzettino ma proprio di 
piccola entità. Adesso cambio direttamente argomento, vado direttamente su 
un argomento a me caro, peccato che non c’è più Zeno. Adesso con chi me la 
prendo? Tu l’hai fatto apposta eh. Toccherei subito l’argomento della Polizia 
Municipale, allora, anche quello ha già, questo è mischiato con i lavori pubblici, 
volevo riprendere nuovamente, l’avevo messo come passo che ho ripreso 
prima come lavori pubblici dell’adeguamento ecco, cortesemente, sempre in 
questo intervento sulla Polizia Municipale se poi mi risponde lei solo per lo 
spicchio inerente alle domande che ho posto prima visto che non ho avuto 
l’opportunità di farle in completo, cioè vorrei capire come sarà articolato questo 
nuovo comando, cioè proprio fisicamente, come sarà articolato, avrà una cella 
di sicurezza? Avrà un’armeria? Sarà dotato di spogliatoi? Cioè voglio capire 
com’è articolato perché ribadisco io sono molto scettico sulla cifra stanziata per 
il rifacimento di quello stabile, cioè davvero, lì facciamo la tinteggiatura, 
cambiamo qualche tegola e 50.000,00 €. sono finiti, quindi reputo veramente 
insufficienti a creare un Comando per un Corpo di Polizia Municipale, perché 
vorrei ricordare a qualcuno che questo è un Corpo di Polizia Municipale. Corpo 
di Polizia Municipale che, adesso devo rivolgermi ad altri, che è dotato di un 
organico, dal mio punto di vista, decisamente al di sotto di quelle che sono le 
potenzialità. Questa Amministrazione ha reputato opportuno, tra l’altro, tirare 
via anche del personale, che coadiuvava con il personale in divisa, dirottandoli 
su altri servizi, io non so, poi, magari, avrà modo di spiegare il Sindaco se è 
stato fatto per  necessità legate a problemi personali, a problemi logistici, 
amministrativi, o a quant’altro, comunque, all’interno del Corpo di Polizia 
Municipale c’erano delle figure che davano una grossa mano ai Vigili, adesso 
quella grossa mano ai Vigili non viene più data, nella maniera con cui veniva 
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data a suo tempo. Ricordo anche, a suo tempo, degli interventi che venivano 
fatti da alcuni componenti dell’attuale maggioranza all’allora Sindaco Zanotti, 
quando diceva “e ma lei mi conta gente di Polizia Municipale delle persone che 
non indossano la divisa” ecco io vorrei un po’ rigirare adesso quella domanda a 
voi, adesso non contiamo più neanche quelli, perché è vero che qui, io leggo, 
che il concorso che è stato fatto farà sì che verranno riattinti delle nuove 
persone, però la domanda nasce spontanea: ma siamo sicuri che a settembre 
non vada via qualcuno? Ci sono delle domande di mobilità in corso? Che lei 
sappia, no? Me lo dice già con la testa, quindi forse no, però, avrà modo di 
rispondermi, perché vorrei capire l’organico qui adesso, io leggo, non voglio 
farli io i numeri, ci sono scritti qui, qui parla di 14 addetti nel complessivo, no 
saranno, se vuole glielo leggo, “facendo così raggiungere”, no non lo sono già, 
“facendo così raggiungere il Corpo nel numero complessivo a 14 addetti”, 
significa che non lo sono già, quindi anche lì vorrei capire perché in passato mi 
sono state date delle risposte del tipo sono 14 e qua dice di no, quindi vorrei 
capire. Ripeto, non voglio rimarcare i numeri,  sto solamente rifacendomi a ciò 
che c’è scritto sulla relazione. All’interno della relazione si parla di interagire 
con gli altri Corpi di Polizia, si parla di operazioni congiunte, coordinati, ecco io 
vorrei capire: congiunte da chi? Coordinate da chi? Cioè  esiste un organismo 
che è stato istituito oppure è intenzione di questa Amministrazione istituire un 
organismo per interagire con gli altri Corpi così com’è scritto sulla relazione? 
Perché sulla relazione non c’è scritto questo, c’è scritto semplicemente “la 
sicurezza urbana deve essere intesa come il prodotto specifico della 
collaborazione tra intese di forze di Polizia che nell’ambito dei piani di 
coordinamento di controllo del territorio sviluppano azioni congiunte”, si, ma 
chi le coordina? Sarà la parte Amministratore? Sarà la parte dei Carabinieri? 
Sarà la Comandante della Polizia Municipale? Oppure interagiranno, addirittura, 
francamente, con persone estranee a questo territorio perché Guardia di 
Finanza sul territorio l’ho vista raramente, anche per quanto riguarda la zona 
Parco, i Guardia Parco d’accordo però io la Forestale francamente non l’ho mai 
vista nel Parco del Ticino e le garantisco che io, saltuariamente, lo frequento 
quel Parco, ci porto le bambine. Vorrei continuare poi, su un ennesimo 
argomento a me caro, che è quello della viabilità e anche qui mi spiace che 
non ci sia più l’amico Zeno, scappato anche da questo. Sono contento di un 
aspetto, soprattutto, che sono passati degli anni, però, un po’ come dicevo 
prima all’Assessore Villani è stato ripreso di nuovo lo stradario, si è visto che 
mancavano dei marciapiedi o che i marciapiedi sono disastrati in Via Novara, 
fortunatamente questa Amministrazione ha deciso di stanziare, dal mio punto 
di vista, risorse assolutamente insufficienti, per mettere a posto una situazione 
veramente disastrosa, però comunque sta facendo, un piccolo cenno c’è. 
Dall’altra parte vedo anche che sulla viabilità un piccolo cenno c’è, cioè qua 
parla, addirittura, di collegare Via Novara con Corso Roma con una ciclabile che 
era un progetto a me tantissimo caro con l’Amministrazione Zanotti. Io, a suo 
tempo, fui veramente mortificato dalla classica risposta che mi veniva dato 
”mancanza di risorse per attuare un così non certo modesto piano, perché 
molto ambizioso”. Io vorrei capire, su quello che c’è scritto, sui contenuti, si 



31 

 

parla di piste ciclabili con messa in sicurezza? O semplicemente di strisce 
continue che tengono a delimitare un area riservata alle biciclette? Io ricordo 
che quella è una strada molto sensibile, anzi entrambe sono molto frequentate, 
probabilmente sono le più frequentate insieme a Via Romentino, di Trecate, 
quindi, secondo me, prima di andare a spendere dei soldi, perché ce ne 
vorranno sicuramente tanti, visto la lunghezza delle due strade, io darei un 
suggerimento, forse sarebbe il caso di valutare di farla a step, però  farla con i 
giusti criteri, poi avrete modo magari anche qui di darmi dei ragguagli perché 
non è ben specificato. Si parla di zone 30 nel Centro Storico, ecco la domanda 
nasce spontanea, qui non è scritto nello specifico quale, tutto il Centro Storico? 
Solo una parte? Solo una zona? E’ un argomento che anche questo, a suo 
tempo, se ne parlò, però non mi pareva che questa Amministrazione fosse 
intenzionata a fare questo passetto in avanti sul Centro Storico, comunque 
sarebbe interessante sapere quale saranno le vie interessate. Questa 
Amministrazione posiziona stalli ovunque, io credo che, stalli di, no, no, questi 
dossi, ma non sono dei  propri veri dossi, sono delle cose indefinite che io ho 
visto di recente che non sono dei dossi, anche perché ho visto sul Codice della 
Strada, no, non si chiamano dissuasori, no,  hanno un termine strano, quelli, 
gli ultimi che avete fatto, cuscini, si quella roba lì, ecco, che, veramente 
indefinibile, no, no non è una, tre, giusto, tre, si, si sono qualcosa proprio di 
osceno, tanto è vero che io ho un suv che ci balla tranquillamente sopra, cioè, 
non sobbalza neanche la macchina, perché praticamente è larga, quindi, è 
fatto talmente stretto che è come non, secondo me, sono stati soldi buttati via, 
ecco vorrei capire è intenzione dell’Amministrazione continuare su quel tipo di 
filone? Cioè su quella versione di dosso a risparmio? Oppure ci si fermerà a 
quelli già fatti? Cioè quello è stato un esperimento? Oppure è l’invito a farne 
degli altri? Io credo che anche con la viabilità per adesso avrei terminato, 
sperando di potere avere delle risposte a quei quesiti a modo interrogatorio, 
grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia, ma io pregherei di, se fosse possibile 
accorpare tutti gli interventi in modo tale, poi, da rendere omogeneo 
l’intervento dei singoli Assessori in modo tale che non diventa un botta e 
risposta ma diventa poi un discorso riguardante l’intero. Prego Consigliere 
Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Si, non mi dilungherò molto perché 
parte del mio intervento verteva appunto sugli argomenti legati al triennale 
opere pubbliche o comunque ad altri interventi legati alle opere pubbliche che 
abbiamo affrontato nel punto trattato poco fa e, quindi, non vado a ripetermi 
su quello, mentre poi condivido pienamente tutte le considerazioni svolte dal 
Consigliere Capoccia e penso anche quelle che svolgerà fra poco il Consigliere 
Binatti. Giusto una cosa, passatemela come battuta, ma, ve la ricordo 
sommessamente ogni volta che dite “è colpa del Governo”, io sono in 
opposizione, anche il mio partito di riferimento è in opposizione anche a livello 
nazionale al Governo Renzi, lo è stato in parte anche al Governo Letta, i vostri 
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partiti di riferimento mi pare proprio di no, quindi o avete cambiato opinioni 
politiche 10 minuti prima di entrare in Consiglio se no dar la colpa al Governo, 
và bene, per l’amor di Dio, sono cose che io anche condivido, quelle che 
vengono dette, perché, no, si può che un Comune debba approvare gli atti con 
numeri non certi, con numeri che vengono trasmessi comunque troppo tardi, 
però, ricordiamoci che state amministrando tutto voi, in questo momento, 
quindi, da questo punto di vista io andrei un po’ più con i piedi di piombo, “è 
colpa del Governo”,si, io lo dico volentieri, se lo dite anche voi però poi non 
andate a chiedere il voto agli elettori quando c’è da votare Renzi, allora, un 
minimo di coerenza. Venendo più alle questioni a livello locale, per quanto 
riguarda il discorso sul DUP, giusto qualche accenno e qualche richiesta di 
chiarimento mi trovavo davanti il prospetto sulle partecipate del Comune di 
Trecate, mi sono trovato un dato curioso, per esempio, sul prospetto che c’è a 
pagina 14, in cui si indicano sostanzialmente gli utili che vengono fatte dalle 
partecipate, tra le partecipate, ovviamente, quella che ha più rilevanza per noi 
è i Servizi Pubblici Trecatesi, che si occupa essenzialmente di servizi idrici, 
come tutti sappiamo. Il risultato di bilancio al 2011, quando vi siete insediati 
voi, sostanzialmente, era di 22.000.,00 €., poi c’è stato l’aumento delle tariffe 
dell’acqua che è stato approvato penso più o meno in quel periodo o comunque 
subito dopo, vado a memoria, nel 2013 arriviamo ad un risultato di bilancio di 
151.000.,00 €., io, giusto una piccola considerazione, capisco, mi verrà 
risposto che le tariffe dell’acqua sono comunque più basse che altrove, ci 
mancherebbe, lo sappiamo tutti, per favore non ditemelo di nuovo, ditemi 
quando verranno fatti degli investimenti seri, per quanto riguarda i servizi 
idrici, perché a fronte anche di continui aumenti di utile gradirei sapere se e 
che interventi ci saranno da questo punto di vista. Un’altra considerazione che 
faccio veramente rapidissima e senza alcuna vena polemica, ma perché si 
tratta di un tema che mi sta particolarmente a cuore, si parla, in un punto, di 
feste patronali, so che quest’anno è cambiata l’impostazione, c’è un gruppo di 
lavoro di Associazioni e di cittadini che si vogliono impegnare su questo tema, 
auspico che ci sia stato il massimo coinvolgimento, anch’io avevo preso parte, 
forse alla prima che si era svolta se non ricordo male in Teatro comunale, 
quindi lo dico proprio nella maniera più distensiva possibile senza tono 
polemico, auspico che quest’anno le Patronali vengano bene, so che non è 
l’argomento di discussione certo principale di tutto il DUP, però, visto che è un 
tema che mi sta particolarmente a cuore ci tenevo a fare un accenno ed 
auspicare anche, visto che mancano ormai poco più di un mese, un mese e 
mezzo di sapere se il programma verrà condiviso in maniera abbastanza rapida 
con la cittadinanza, visto che il tempo che manca ormai è poco, però, non è 
ancora stato fatto, ecco. Un tema che sicuramente è più importante, che mi 
sta anche parecchio a cuore, pagina 59, si affronta il lavoro, precisamente la 
missione  15: “politiche per il lavoro e la formazione professionale”, critiche su 
questo argomento le ho già mosse l’anno scorso, penso di non dovermi 
ripetere al riguardo, tra l’altro la Consigliera delegata non è presente, quindi, 
penso mi risponderà qualcun altro. Io risottolineo nuovamente quello che ho 
sottolineato l’anno scorso, cioè che a fronte di una situazione particolarmente 
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critica da questo punto di vista pur nelle ridotte competenze che i Comuni 
hanno sull’argomento, mi pare che quello che venga fatto sia esattamente 
l’ordinario, forse anche qualcosa in meno rispetto l’anno scorso, ma non ho 
potuto, però di fatto viene portato avanti quella che era l’ordinarietà, di fronte 
a problemi straordinari si danno risposte straordinarie, questo lo avevo già 
detto l’anno scorso, lo ripeto quest’anno, spero di non doverlo ripetere l’anno 
prossimo, ma temo che, invece, dovrò farlo, quindi da questo punto di vista 
diciamo che non sono affatto tranquillo, non sono affatto tranquillo anche 
perché vedo nella programmazione triennale che una parte dello stanziamento 
al programma 03 è particolarmente ridotta rispetto quest’anno, vorrei capire il 
perché, immagino possa centrare il fatto che comunque le province diventino 
enti di secondo livello, quindi ci saranno meno certezze, molto cose che 
vengono fatte sulle politiche per il lavoro e per la formazione professionale 
dipendono dalle province, lo sappiamo tutti, però, mi piacerebbe capire il 
perché di quello stanziamento così divergente da un anno con l’altro e capire 
anche, appunto, se e quale prospettiva voglia essere introdotta in questo 
campo, di sicuro quella introdotta fino adesso non è più sufficiente, io questo lo 
ripeto di nuovo e spero che verrà colto prima o poi. Tratto marginalmente 
un’altra tabella che riguarda sempre il lavoro e che rappresenti, invece, 
all’inizio del DUP, a pagina 14, precisamente quella che riguarda l’economia 
insediata, io questa tabella, ho notato un fatto curioso, che a quanto mi risulta 
sostanzialmente gli addetti nei vari settori, qui si indicano agricoltura, 
artigianato, industria, commercio e turismo, i vari addetti in questi settori a 
Trecate sarebbero poco meno di 2.000, ora, ovviamente, ci sono fenomeni di 
pendolarismo, mi piacerebbe capire, immagino che questo sia il dato totale 
degli occupati su Trecate, tra l’altro con un dato molto netto a favore 
dell’industria che conta 1270 unità, quindi, è evidente l’incidenza di alcune 
realtà industriali presenti a Trecate nella frazione di San Martino, su questo, 
detto questo, però mi piacerebbe sapere anche un’altra cosa allora, se sono 
solo 2.000 gli occupati in Trecate, ovviamente ci saranno persone che da fuori 
si spostano da Trecate per lavorare, quindi come ci saranno tanti trecatesi tra 
questi, ci saranno tantissimi trecatesi, a questo punto, che si devono spostare 
per lavorare, si sposteranno verso il capoluogo, si sposteranno verso Milano, 
quindi, stante questa situazione, quali politiche, stante anche il fatto che oltre 
a chi lavora, ci sono anche moltissimi studenti, noi non abbiamo scuole oltre le 
scuole media, quindi per chi va alle superiori, va in università, è naturale 
usufruire dei servizi di trasporto locale. Mi piacerebbe capire, a fronte anche di 
un dato così incidente, che è di pendolarismo capire quali sono le politiche a 
favore dei pendolari che attua questa Amministrazione, perché per quanto di 
propria competenza qualcosa si può pur fare, penso che sia un problema che 
tocchi praticamente tutte le famiglie, visto che. Ecco un ultimo accenno e poi 
chiudo questo primo intervento, i dubbi sulle entità dell’investimento relativo a 
l’ex Croce Rossa, li condivido con il Consigliere Capoccia al 100%, tra l’altro 
anche quali siano i tempi di realizzazione dell’opera sarebbe interessante 
capirlo e quindi continuo a nutrire delle perplessità e continuerò a nutrirle, 
temo. Giusto due altri riferimenti, si parla, qui quando si parla sostanzialmente 
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della gestione dei beni demaniali, patrimoniali del Comune si parla per esempio 
del Parco di Corso Roma, si indica il programma “area giochi bambini” cosa 
viene inteso esattamente in questa dicitura? Cosa viene rifatto? Cosa viene, 
quindi più che altro questo, ecco se si può sapere qualcosa in più su questo 
argomento. Per quanto riguarda lo stabile ex Gil penso che ci sia già 
ampiamente trattato l’argomento quindi non ci ritorno. Per una volta faccio un 
plauso all’Amministrazione perché invece è segnato che ha trovato i fondi per 
la posizione di una nuova targa dei caduti della prima guerra mondiale, è una 
cosa che condivido, un provvedimento che secondo me andava assunto 
assolutamente, so che segue anche gli studi fatti da una ricercatrice di storia 
locale, la sig.ra Lodroni, sono felice che venga fatto, c’è scritto entro 2014 
quindi immagino prima del 2 di Novembre e immagino quindi prima dell’inizio 
vero e proprio del centenario della prima guerra mondiale anche per l’Italia. 
L’ultima cosa, invece, questa mi ha lasciato veramente un po’ perplesso e un 
po’ vergognato, leggevo, sempre su questo punto, riguardo la Caserma dei 
Carabinieri, un programma “sostituzione porte”, io, su questo, per l’amor di 
Dio, capisco, penso sia noto a tutti che la sicurezza voi crediate che Trecate sia 
una città sicura, è un punto su cui evidentemente abbiamo opinioni divergenti, 
non voglio convincervi che Trecate non è sicura, per me è un dato di fatto, ma 
non vado oltre in merito, ricordo anche qui che qualche anno fa molto forze 
politiche auspicavano addirittura la creazione di una nuova caserma per i 
Carabinieri a Trecate, siamo arrivati a scrivere “sostituzione porte”, forse era 
meglio non scriverlo neanche. 
 
Presidente: se non ci sono altri interventi, prego Consigliere Binatti 
 
Consigliere Binatti: grazie Presidente. Io volevo concentrare il mio 
intervento, di fatto, su un paio di argomenti, uno legato alla scuola, 
l’istruzione, l’altro al settore ambiente. A pagina 12 per quanto riguarda le 
strutture operative, quando si parla delle scuole elementari e c’è l’esercizio 
precedente con il numero dei posti poi la programmazione pluriennale, si passa 
nelle scuole elementari da 952 posti dell’esercizio precedente a 961 nel 2014, 
1.200 nel 2015, 2016  1.047, quindi, è previsto circa 95 posti in più e la stessa 
cosa riguarda più o meno le scuole medie dove si passa da 554 posti 
dell’esercizio precedente 2013, a 562 del 2014, 580/2015 e 595 del 2016. Per 
cui è anche un po’ in parte collegato a quello che si è detto nell’intervento 
precedente, nella delibera precedente. La mia domanda era prevalentemente 
questa: cosa intendeva l’Amministrazione, come affrontare questo problema 
del numero dei posti, ovviamente,  in aumento, facendo una previsione anche 
in base ai nati e alle residenze, per quanto riguarda le situazioni delle aule, 
prevalentemente alle elementari, quindi alla Rodari e alla Don Milani, visto che 
c’è un aumento di fatto di circa 100 posti in più e in qualche modo al numero 
dei posti, quindi al numero delle aule, si collega poi anche il problema della 
mensa, perché naturalmente aumentando il numero dei bambini molto 
probabilmente aumenteranno anche poi il numero dei bambini che chiederanno 
il servizio di ristorazione scolastica. Invece a pag. 30 sempre missioni n. 4, per 
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quanto riguarda i servizi ausiliari all’istruzione, c’è un punto, ovviamente lo 
riconferma, e di fatto, non voglio essere noioso, visto che lo abbiamo 
evidenziato più volte, con atti consiliari, piuttosto che con comunicati stampa, 
quando si dice, a pag. 31, che il Comune di Trecate garantisce, a partire 
dall’anno scolastico 2014/2015, in sostituzione del servizio di trasporto 
scolastico tradizionale, un servizio di accompagnamento mediante servizio 
pedibus. Ovviamente non mi dilungo, sapete qual è la nostra posizione, 
avendola già affrontata più volte durante i Consigli comunali, e non riteniamo, 
ovviamente, che il servizio pedibus possa, in qualche modo, né sia un servizio 
comunque vincente né che, in qualche modo, possa sostituire appieno il 
servizio trasporto scolastico, creando, comunque, un disagio ai bambini e 
ovviamente ai genitori e alle famiglie. Sempre per quanto riguarda i servizi 
ausiliari, quindi nella missione n. 4, si dice che, nei servizi ausiliari, c’è, 
appunto, il servizio pedibus, il contributo a copertura delle spese della Legge 
11.1.1996, n. 23, per le spese varie d’ufficio e poi per la fornitura degli arredi, 
quindi il contributo per i due istituti comprensivi, “Musso” e “Rachel Behar”,   e 
per gli arredi della relative scuole. Se, però, poi, si va a guardare gli 
stanziamenti nel 2014,2015 e 2016 si può notare che si passa dagli 84.000,00 
euro a 45.000,00 euro e quindi, anche qui mi voglio collegare all’osservazione 
che avevo fatto prima, nel momento in cui si prevede, ovviamente, 
naturalmente, un numero superiore di bambini, di posti, che usufruiranno delle 
scuole elementari e delle medie, quindi, 1^ domanda la situazione delle aule 
della scuole, 2^ domanda la situazione della mensa e quello che un po’ mi fa 
riflettere è che comunque lo stanziamento, dal 2014 al 2016, di fatto, si va a 
dimezzare  da 84.000,00 a 45.000,00 euro, stanziamento per l’anno prossimo 
e l’anno successivo, soprattutto nella voce della missione 4 dei servizi ausiliari 
all’istruzione che sono quelli dove si dà la copertura delle spese delle scuole 
sottoforma di contributo e degli arredi, quindi aumentando il numero dei posti 
dei bambini e quindi, naturalmente, molto probabilmente, aumentando anche il 
numero delle aule ci sarà ovviamente un problema all’interno delle scuole per 
quanto riguarda le spese varie d’ufficio ma anche per gli arredi e se a questo 
problema di arredi e di scuole c’è poi un dimezzamento da 80.000,00 a 
40.000,00, chiedo come l’Amministrazione pensa di poter affrontare questo 
problema, ovviamente è positivo il fatto che l’Amministrazione possa prevedere 
che stante la situazione dei bambini preveda negli anni prossimi un aumento 
notevole di parte dei bambini, e poi l’altra osservazione invece è a pag. 46 per 
quanto riguarda la missione n. 9  che è “lo sviluppo sostenibile a tutela del 
territorio e dell’ambiente”. All’interno di questa missione si parla di, cito 
testualmente “manutenzione puntuale e dettagliata, interventi mirati, di 
soddisfazione dei cittadini, manutenzione del verde del decoro urbano il miglior 
servizio”, voi sapete che abbiamo segnalato tramite interrogazioni o comunicati 
stampa la presenza di diverse discariche abusive, faccio degli esempi, nelle 
nostra campagne, penso per esempio a via Franzina o nelle vicinanze del 
cimitero o in alcune vie del centro, come in via San Cassiano, ora persino 
all’ingresso della nostra isola ecologica. Ci hanno segnalato lunedì 28 la 
presenza, comunque, di una discarica abusiva proprio all’ingresso dell’isola 
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ecologica, ovviamente siccome noi riteniamo questo un tema molto importante  
e una delle priorità della nostra città continueremo a segnalare e ad 
evidenziare queste situazioni di degrado e di abbandono proprio perché la 
riteniamo una delle priorità della nostra città e anche in questo caso vorrei 
chiedere all’Amministrazione e ovviamente all’Assessore competente come 
intende risolvere questo tipo di problema perché io vedo nella relazione città 
che riguarda il futuro delle ottime intenzioni di interventi mirati di 
manutenzione puntuale, però, poi, allo stesso tempo, al di là delle buone 
intenzioni, vedo che, purtroppo, anche per la scarsa educazione e rispetto per 
l’ambiente da parte dei cittadini, ci sono delle vere e proprie discariche abusive 
con mobili, vecchie gomme, rifiuti del settore edilizio, persino, in alcuni casi, di 
eternit, che non riguardano più solo le nostre campagne, ma riguardano anche 
vie del centro storico ma, addirittura siamo arrivati forse veramente ad aver 
superato in qualche modo anche il limite del buon senso, perché avere una 
discarica abusiva all’ingresso dell’isola ecologica, penso che siamo arrivati ad 
aver superato ogni limite anche del buon senso. Io mi  chiedo anche ma com’è 
possibile che ci sia una discarica abusiva all’ingresso dell’isola ecologica quando 
ci sono anche, immagino, un sistema di videosorveglianza e di telecamere, 
quindi, mi sembra proprio impossibile che all’ingresso della nostra isola 
ecologica ci siano gomme d’auto, piuttosto che frigoriferi, piuttosto che mobili 
e quando il personale dell’isola ecologica piuttosto che gli autisti dei mezzi, 
possibile che non abbiano visto, dopo una settimana, che all’ingresso dell’isola 
ecologica, quando entrano ed escono con i mezzi o i dipendenti che vanno a 
lavorare all’isola ecologica all’ingresso dell’isola c’è una montagna di rifiuti 
abbandonati e soprattutto è possibile che dalle telecamere non si possa 
identificare e in qualche modo, anche andare a sanzionare i responsabili, 
perché certo c’è un aspetto educativo che riguarda le nuove generazioni e 
quello si può chiedere una mano al corpo docente, nel mondo della scuola 
piuttosto che alle famiglie, però, poi, allo stesso tempo bisogna anche punire i 
responsabili, perché c’è un momento di educazione, comunque di amore per 
l’ambiente per il territorio e questo è fondamentale il ruolo dei genitori, delle 
famiglie e della scuola ma, soprattutto, poi, cerchiamo di controllare ancora di 
più il territorio e di punire severamente, perché arrivare a consegnare delle 
gomme d’auto e addirittura dei frigoriferi, dei mobili, delle lavatrici all’ingresso, 
davanti al cancello dell’isola ecologica, penso che veramente abbiamo superato 
ogni limite. Io apprezzo l’intenzione dell’Amministrazione quando si parla di 
interventi mirati, di manutenzione puntuale, dettagliata, non credo tanto nella 
soddisfazione dei cittadini, come dice l’Amministrazione, nella manutenzione 
del verde e del decoro, perché sicuramente non fa piacere girare per la città e 
vedere continue discariche abusive. Quindi questi sono i punti più importanti 
che volevo centrare nel mio discorso anche per non sovrappormi con quanto 
detto dal Consigliere Capoccia e dal Consigliere Crivelli. 
 
Presidente: se non ci sono altri interventi, no, mi dicono Consigliere Casellino, 
il Consigliere Casellino è capace di schiacciare, se non vuole intervenire, non  
interviene, no, mi sollecitano 
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intervento fuori microfono  
  
Sindaco: io, come Assessore alla Polizia municipale, mi sento di dover 
rispondere immediatamente a quanto richiesto dal consigliere Capoccia, dei 
chiarimenti riguardo ai numeri che sono presenti attualmente  nel corpo di 
Polizia municipale e ai motivi di alcuni spostamenti, sono d’accordo con il 
Consigliere Capoccia che a lui piacerebbe che la polizia municipale fosse di 
venti elementi, anche a me, anche all’Amministrazione perché poteva 
assumere investire sul personale, certamente in questi tre anni avremmo 
assunto più vigili, perché in effetti i numeri che abbiamo che sono 13 più 
l’ultima persona che poi dico perché l’abbiamo presa e perché abbiamo preso 
un agente di polizia municipale e non più un amministrativo  per sostituirla, poi 
lo dirò dopo, quindi siamo 14 che è il numero massimo mi sembra dei vigili 
presenti a Trecate nella sua storia, se non ricordo male, mi corregga se 
sbaglio. Noi, è chiaro, che purtroppo, questa situazione non la possiamo 
modificare se non grazie ad una legge ad hoc che dev’essere decisa, mi 
auguro, presto dal Governo che consenta almeno ai Comuni virtuosi di poter 
investire sul personale, chiaro, ai Comuni che sono in default o che hanno 
grossi problemi economici o che stanno per entrare in questa categoria, come,  
purtroppo, sempre più Comuni stanno patendo queste gravi difficoltà 
economiche o addirittura arrivando a un pre-default per poi entrare nel 
fallimento come alcuni grossi Comuni hanno subìto recentemente. E’ chiaro che 
se consentissero almeno ai Comuni virtuosi, quelli che hanno i conti a posto, di 
poter assumere qualcuno, ogni tanto, magari anche in alcuni settori, 
certamente le Amministrazioni avrebbero un maggiore agio, da questo punto di 
vista,  per poter gestire al meglio il personale. Ricordo che il Comune di 
Trecate ha circa 85, 86, mi sembra 85 dipendenti, rispetto a un Comune di pari 
grandezza siamo nettamente sotto organico, mi sembra che il Comune di 
Borgomanero, per citare un esempio, a noi vicino, più o meno della stessa 
grandezza e lo stesso numero di abitanti, abbia circa 120 dipendenti, non 
vorrei sbagliarmi, quindi c’è una grossa differenza, a Novara ci sono 100 vigili, 
mi pare, magari mi sbaglio di qualcuno ma non credo di molti. Quindi  ecco per 
tornare a quello che dicevamo prima, anche a me piacerebbe avere  più vigili 
ma non possiamo assumerli, l’unica condizione favorevole per il corpo di Polizia 
municipale è che possiamo sostituire un vigile quando va in pensione, quindi la 
sostituzione è uno a uno, non è come per gli altri settori che sono più 
penalizzati. Il primo agente che andrà in pensione, se non sbaglio, è il Vice 
Comandante Cossu, però mi sembra che vada in pensione nel 2016, vado a 
memoria, quindi noi fino al 2016, che poi ci saranno anche le elezioni, non 
possiamo assumere un altro vigile, che poi chi ci sarà dopo, magari 
cambieranno anche la legge, assumeranno 50 vigili. Ma anche in questo caso 
noi sostituiremo il Vice Comandante Cossu, non possiamo assumere il 15° 
vigile, avremo il 14° vigile, quindi la situazione, in effetti, è difficile, cioè non 
abbiamo delle grandi soluzioni in merito,  credo che a tutti piacerebbe poter 
avere questa disponibilità, questa possibilità ma non ce l’abbiamo. In merito, 
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invece, alle sostituzioni, allora noi abbiamo cercato di riorganizzare alcuni 
uffici, come sapete, ultimamente, i servizi sociali sono diventati un po’ la 
frontiera delle Amministrazioni, perché molte più persone si rivolgono, con una 
certa insistenza a volte, dovuta magari anche alla situazione difficile  che 
vivono a casa, o a situazioni magari legate a degli abusi di alcol piuttosto che 
ad altre problematiche, è chiaro che spesso e volentieri l’ufficio era soggetto a 
vere e proprie aggressioni, abbiamo chiamato  in più occasioni anche i 
carabinieri, se non l’intervento del comando dei vigili che è qui di fronte, che, 
quindi, è intervenuto immediatamente. Abbiamo pensato che di fronte ad una 
richiesta di trasferimento, che non voglio andare ad indagare perché motivo è 
stata fatta, probabilmente per migliorare la propria posizione lavorativa, non 
voglio dire, abbiamo fatto una proposta a questo agente che è rimasto e che in 
questo momento fa un lavoro amministrativo ma anche di presidio dell’ufficio 
servizi sociali. Da quando c’è lui devo dire che la funzionaria Demarchi ci ha 
detto che in effetti c’è una situazione sicuramente migliore, più sicura e credo 
che, finchè,  ci saremo, manterremo questa condizione, poi chi arriverà 
valuterà. Mentre la dipendente Caimi, la signora Caimi, l’abbiamo spostata in 
segreteria, abbiamo deciso di farlo anche perché l’idea nostra era quella di 
sostituire un amministrativo con un altro vigile e ci è consentito con i risparmi 
delle varie ore che abbiamo nei vari settori, siamo riusciti a prenderla a 30 ore, 
se il bilancio ce lo consentirà l’anno prossimo potrebbe diventare a 36 come 
tutti gli altri vigili, questo perchè  l’abbiamo fatto? Perché questo ci dà la 
possibilità, in caso di emergenza, quando poi avrà anche fatto tutti i corsi 
necessari, perché per adesso l’agente non ha ancora fatto il corso di tiro, non 
ha ancora l’arma, quindi, che tra l’altro dobbiamo ancora acquistare, poi 
chiederò al settore di fornirci 1.100,00 euro per una pistola, quando poi questo 
agente sarà pienamente operativo, in caso di emergenza, potremo utilizzarlo 
anche per azioni sul territorio, quindi, mi è sembrato un ragionamento 
intelligente da parte dell’Amministrazione, poi, ripeto, può essere sempre fatto 
di meglio, però, credo che  in questo caso l’equilibrio sia mantenuto. Mi sembra 
di ricordare che il Consigliere Capoccia aveva chiesto quel discorso delle 
collaborazioni, sicuramente si intende sia la collaborazione con i carabinieri 
che, io mi auguro che venga ulteriormente sancita in modo forte, perché noi 
interveniamo spesso anche per interventi che sostanzialmente magari non 
sono proprio di piena e stretta competenza di un comando di Polizia 
municipale, però, va detto che quando loro ci chiamano, per incidenti piuttosto 
che per aggressioni, noi sempre, compatibilmente con gli impegni che abbiamo 
sul territorio con le scuole, interveniamo. Io credo che tutto questo, però, sia 
necessario fare un salto di qualità in avanti, perché ormai non abbiamo più  la 
possibilità di rimanere chiusi nei nostri piccoli Comuni, nei nostri fortilizi,  
bisogna cercare, se la norma ce lo consentirà, di fare delle convenzioni di 
gestione congiunta del territorio tra vari comandi, perché primo, abbassiamo 
chiaramente i costi, in secondo luogo abbiamo un territorio più ampio su cui 
fare dei controlli con maggiori risultati anche in termini proprio di indagine, se 
pure, per certi versi, noi non abbiamo tutte le caratteristiche e la forza per 
farlo, chiaramente riferendomi a quello che diceva lei prima, cioè non avendo 
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un corpo di Polizia municipale che ha i ranghi ridotti, perché insomma la norma 
dice che più o meno dovrebbe esserci un vigile ogni 800 abitanti, 850 abitanti. 
Quindi in effetti se noi potessimo investire in questo ambito credo che sarebbe, 
insieme ad un paio di altri settori, una delle priorità che l’Amministrazione ha, 
perché anche noi non sottovalutiamo la problematica, anzi, non riteniamo certo 
che Trecate sia un eden, anzi, è un luogo come sappiamo, un luogo di grande 
passaggio, un luogo di confine, un luogo che ha una stazione che è sulla 
Torino-Milano, dove, mi ricordo, che in certi periodi a Trecate, se tu avevi 
l’autoradio in macchina, te la rubavano, c’era un periodo dove hanno 
addirittura chiuso l’oratorio, che poi è rimasto chiuso, quando prima il bar dava 
sulla piazza Cattaneo. E’ sempre stato un territorio dove certamente i fenomeni 
sono di un certo tipo ma, che non è peggio di tante altre realtà a noi vicine, 
quindi non vedo il motivo di farne un esempio negativo. Ecco mentre 
giustamente voi avete toccato alcuni punti delicati, devo dire, sul discorso sia 
anche dell’abbandono dei rifiuti ecc., sono pienamente d’accordo che questi atti 
vadano, il più possibile, colpiti e puniti perché sono degradanti per chi li fa ma 
soprattutto per chi li subisce e adesso abbiamo in atto degli studi sulla 
videosorveglianza, certamente le telecamere presenti oggi a Trecate sono 
insufficienti, sono di vecchia generazione, non leggono le targhe, non sono 
efficaci, sono molto vecchie, alcune non funzionano neanche nel nostro 
Comune e, quindi, figuriamoci un po’, c’è un lavoro da fare molto serio. Noi 
abbiamo messo una cifra importante quest’anno in bilancio e stiamo valutando 
varie ipotesi con le tecnologie migliori per dotare gli ingressi e le uscite di 
Trecate di una videosorveglianza ma, aggiunto a questo, una videosorveglianza 
che legga le targhe, in particolare fornisca dei software che ci consentano, in 
tempo reale, di verificare se entrano  delle auto sprovviste di assicurazione e 
soprattutto che leggano le targhe nel caso siano rubate, questi sono i due 
software che a noi interessano, che stiamo valutando all’interno del pacchetto 
che mi auguro presto andremo ad acquisire  e che divideremo tra il 2014 e il 
2015. E’ indubbio che questo dovrebbe fornire un salto di qualità sui controlli 
che riteniamo sia fondamentale che vengano letti in contemporanea dal 
Comando dei vigili che dai Carabinieri e c’è la possibilità di farlo, anche il 
Comandante della Stazione di Novara, Capitano Mele, è venuto recentemente a 
Trecate a parlarci, insieme al Maresciallo Ferrara, e si è complimentato perché 
aveva comunque saputo  che c’era l’intenzione, come è già avvenuto anche in 
altri Comuni, di dotarci di questa videosorveglianza con certe caratteristiche, 
perché purtroppo se si installano in una certa maniera diventa meno efficace, 
come sapete questa tipo di tecnologia viene superata molto velocemente, 
quindi bisogna dotarsi di quelle più efficaci, più sofisticate, perché c’è il rischio 
che si buttino via i soldi, fondamentalmente, come in effetti le telecamere che 
abbiamo oggi, anche se all’epoca avevano un senso e certamente avevano una 
certa tecnologia, sarebbe interessante riuscire a recuperare quelle che già 
abbiamo, adesso l’ultima che stiamo incontriamo, la incontreremo il 4 
settembre, se non erro, è la stessa che ha in dotazione le attuali telecamere, 
che, chiaramente, ha già, però, un ulteriore software e ha più o meno le stesse 
caratteristiche di quello che noi chiediamo, però, prima andiamo a vedere 
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bene, perché chiaramente non abbiamo ancora gli ultimi dati in mano. Questo 
per quanto riguarda il discorso vigili e sicurezza, sicuramente c’è da parlarne 
ancora, però, rispetto alle domande che voi avete fatto, magari mi sono 
dimenticato qualcosa. Volevo solo parlare brevemente, prima il Consigliere 
Crivelli dice “ ma voi avete criticato il Governo” certo, perché non possiamo 
farlo? Dobbiamo essere acritici, dobbiamo essere tutti felici, va tutto bene? 
Come facevate quando c’era il sig. Berlusconi, va tutto bene,  e poi vediamo 
cosa è successo, non voglio accusare nessuno, attenzione. La parte politica che 
si riferiva a lui, adesso non so in quanti si riferiscono ancora all’ex cavaliere. 
Dobbiamo essere acritici, ma cosa me ne frega se c’è il Governo Renzi o il c’è il 
Governo Monti, se c’è una cosa che non va noi la diciamo, la diciamo ai 
cittadini perché ci sembra giusto dirla e chiediamo al Governo Renzi che 
modifichi, perché non è che stiamo fermi, attraverso i nostri rappresentanti 
cerchiamo di far sentire la nostra voce più forte possibile, capite, però, che la 
situazione è gravissima, di certo ci aspettiamo scelte un pochino più oculate. 
Ne ho saputa una proprio prima di venire in Consiglio, che in pratica il 
Governo, nella conferenza Città, Stato e Regioni, ha deciso di dare un 
finanziamento di 650 milioni di euro, per quanto riguarda la tassazione TASI, 
ecc. Il problema è che, a quanto pare, ma lo dobbiamo ancora verificare,  i 
Comuni, i nostri Comuni non ricevono un centesimo, mentre i Comuni grandi 
che sono quelli i destinatari un po’ di quella che è questa manovra avranno un 
sostanzioso recupero economico e questo è grave, è grave e io lo dirò non 
voglio essere acritico Consigliere Crivelli, lo dirò perché è una cosa che non và 
bene che i Comuni medio - piccoli come i nostri siano danneggiati e i Comuni 
grandi invece abbiano sempre dei vantaggi, parlo delle città più grandi Torino, 
Milano, piuttosto che la stessa Novara perché no, se la cosa non è giusta non 
và bene noi la diciamo perché i cittadini devono sapere, non mi sembra che 
essere, che per il fatto che noi possiamo essere vicini o iscritti ad un partito 
non si debba criticarlo, l’ho fatto anche la volta precedente, l’ultimo Consiglio, 
non sono stato espulso ancora, magari tra una settimana mi butteranno fuori, 
ma non credo che sia così importante da essere espulso, in ogni caso, voi 
parlavate anche, mi sembra il Consigliere Crivelli di SPT. SPT ha fatto degli 
investimenti importanti, proprio recentemente, un nuovo pozzo, che è costato 
parecchio, abbiamo favorito il più possibile l’Assessore Rosina è riuscito con la 
Provincia a sveltire la pratica con vari interventi per evitare che si dovesse 
costruire un nuovo pozzo con una distanza maggiore  che ci avrebbe fatto 
spendere molti più soldi. Dovete pensare che il piano di investimenti che 
sicuramente sarà implementato perché poi noi come sapete viviamo una 
condizione di equilibrio perché la nostra SPT è una dei pochi casi che esiste, 
una  società mista con il 51% di maggioranza pubblica e con gestione privata, 
è uno dei pochi casi che esiste nella nostra Provincia, mentre esiste un ATO 
che del quale tra l’altro io faccio parte come rappresentante recente del BTO 
n.9 dei vari Comuni e abbiamo fatto un ultima riunione recentemente a 
Verbania a giugno, siamo in una situazione in cui la Legge dovrà dirci cosa 
dovremo fare nei prossimi anni, noi certamente dovremo investire 
ulteriormente sulla rete e tutto il resto, e, però, ricordo che questa scelta che 
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fu fatta all’epoca della gestione Almasio, che all’epoca era consentita la Legge, 
consentiva di fare questo tipo di società, ci fa risparmiare tantissimi soldi, lo 
ripeto non perché non voglio scrivere nessun merito, ci mancherebbe, però 
purtroppo, cioè per nostra fortuna questo avviene e le tariffe dell’acqua a 
Trecate sono notevolmente più basse rispetto a quelle del resto della Provincia 
e questo è un dato, la società è sana è formata da persone che lavorano molto 
bene, abbiamo delle attività che svolgiamo grazie a SPT, il controllo sul 
territorio viene fatto, Consigliere Binatti, lei ha ragione tutto quello che ha 
detto lo condivido parola per parola, però, purtroppo qui abbiamo davvero una 
situazione di grande degrado dovuto anche al nostro territorio che essendo 
veramente di confine è molto facile anche abbandonare cose in mezzo la 
campagna, ma avviene un po’ dappertutto, l’unica cosa, ecco ripeto, potrebbe 
essere un segnale forte dovrebbe essere quello della videosorveglianza, però 
noi non possiamo video sorvegliare tutto il territorio trecatese cioè se lo 
metteremo magari lì non abbandoneranno più  davanti all’isola ecologica, che 
anche lì, và beh, chiudiamo una veramente una cosa indegna ed è indegno che 
non abbiano ritirato subito il materiale dall’isola ecologica, noi abbiamo 
protestato, stamattina ancora con il consorzio con il direttore del consorzio che 
ha fatto immediatamente, c’erano un paio di problemi perché c’era una 
persona sola, però immediatamente poi un’ora dopo, stamattina alle 10 credo 
era tutto, però è rimasta lì 2 giorni 3 non so, 5 giorni peggio ancora, 5 giorni, 
un minimo di coscienza in più, adesso non voglio, capisco che lì ha già il suo 
lavoro da fare, ma un minimo di voglia di lavorare in più, abbiamo protestato e 
il personale è stato redarguito mi auguro che sia servito, ecco perché 
chiaramente è indecente e anche indegno quello che è successo. Poi volevo 
parlare brevemente del lavoro, oggi non c’è la Consigliere Puccio, ma noi, è 
chiaro, che abbiamo poche competenze ma abbiamo cercato di investire 
moltissimo su tutto quello che potevamo raschiare dal barile per organizzare 
dei cantieri di lavoro, in particolare abbiamo messo a disposizione degli uffici 
Servizi Sociali e della gestione del bonus, tutti i soldi che sono arrivati dalle 
donazioni dei trecatesi, gran parte sono andati proprio a progetti di lavoro, 
credo che in giro per Trecate si siano visti dei risultati perché poi ne parlerà 
con più, più approfonditamente l’Assessore Uboldi e l’Assessore Villani. Sono 
stati fatti dei lavori sul verde, sulla sistemazione, sulle potature, sulla 
risistemazione delle panchine, dei giochi, alcune sono state dipinte alcune 
zone, cioè abbiamo fatto interventi nelle scuole, adesso sinceramente dire che 
non abbiamo investito sul lavoro non è vero e cerchiamo di favorire 
quotidianamente l’arrivo di nuove ditte, che mi auguro a breve arrivino e 
chiaro non è semplice perché la crisi morde tantissimo, apre il nuovo Centro 
Commerciale, facciamo l’esempio l’Esselunga, ho saputo che Coop non fa più 
colloqui da tempo, lo spazio è quello lì, il Gigante non assume, non assume 
nessuno, lo spazio è quello, aprire un mega centro commerciale vuol dire che 
qualcun altro dovrà chiudere. Voi siete forse troppo giovani, però, vi ricordate 
a Trecate quando c’erano i Supermercati, i primi Supermercati mi sembra che 
fosse tra la fine degli anni ’80 e i primi degli anni ’90, quando arrivarono i vari 
SB ecc., i negozianti, ci fu una moria di negozi alimentari, successivamente 
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cos’è successo? Gli stessi negozi quando aprì il Gigante hanno chiuso, gli stessi 
supermercati, quindi in effetti questa è una crisi, è una crisi nera, ed è toccata 
quotidianamente dagli uffici, ecco non vorrei fare che diventasse un mantra, 
davvero noi abbiamo la fortuna di avere il nostro personale davvero efficiente, 
perché gestire queste situazioni in condizioni difficilissime, quando ti capitano 
magari in una mattinata e lo può dire l’Assessore Uboldi, 1, 2, 3, sfratti 
esecutivi con famiglie con bambini piccoli oltre a casi umani di persone che 
hanno perso tutto, che non hanno più un’abitazione, anche magari sole e 
riuscire ad evitare che queste persone vadano a finire su una strada, o magari 
dormano in macchina, ecco questo credo che sia un risultato importante, non è 
una bella situazione e non potrà che peggiorare, quindi io mi auguro che 
questo chiaramente non avvenga, ma le premesse ci sono tutte. 
 
Presidente: prego Consigliere Almasio 
 
Consigliere Almasio: Volevo aggiungere qualche cosa a quello che ha già 
detto il Sindaco, pochi spunti, beh non posso che partire dalla “per colpa del 
Governo”, è doveroso. Ha già detto molto il Sindaco e credo che posso solo 
aggiungere la mia condivisione nel senso che noi mettiamo in evidenza le cose 
che non vanno, però, se  mi dice non chiedete poi i voti a Renzi, dico no, no io 
i voti a Renzi li chiedo perché lo considero molto meglio dei Governi 
precedenti. Le posso dire anche per quanta riguarda il Comune di Trecate e i 
Comuni in genere che i peggiori di tutti sono stati l’accoppiata vincente 
Berlusconi – Tremonti, quelli sono quelli che hanno fatto i tagli peggiori di gran 
lunga, quelli più pesanti quelli più definitivi e più decisivi. Poi gli altri devo dire 
sono andati avanti nell’onda e così via, ma Berlusconi – Tremonti sono anche 
colpevoli del furto più grosso che ha avuto Trecate, quello delle accise, perché 
le accise che aveva stabilito il precedente Governo Prodi, no, anzi, non era più 
Prodi era Amato già, ecco il Governo Amato aveva stabilito che una quota delle 
accise andasse ai Comuni sedi di impianti petroliferi, naturalmente, appena 
insediato Berlusconi/Tremonti hanno eliminato la normativa, quindi noi 
probabilmente abbiamo perso qualche milione di euro all’anno per questa 
decisione. Le ricordo purtroppo che quasi tutti i Comuni sedi di impianti 
petroliferi, sarà l’aria cattiva, erano governati dal centro-sinistra, meno quelli 
della Sicilia, quelli della Sicilia era tutti del centro-destra, allora la Sicilia ha 
fatto una norma regionale a parte dove a quei Comuni i soldi venivano dati, noi 
non abbiamo visto niente, quindi per quanto Renzi o i suoi predecessori 
saranno sempre migliori di Berlusconi 3 volte. Invece per quanto riguarda il 
discorso dell’acqua, beh, anche lì ha già detto tutto, però ecco lei Consigliere 
forse a volte è così per distrazione non ha notato che non è vero che è passato 
da 22 mila a 151 mila, nel frattempo ha transitato per 201 mila, quindi, in 
effetti i risultati di bilancio dall’anno scorso a quest’anno sono diminuiti e non 
aumentati e devo dire che sono ottenuti proprio perché ci siano poi degli 
investimenti, ha già detto il Sindaco, è stato anche pubblicato recentemente, le 
nostre tariffe sono enormemente più basse di quelle di altri Comuni, quindi il 
fatto oltretutto  che queste risorse per il 51% ritornino al Comune di Trecate 
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perché gli utili ritornano vuol dire che poi vengono di nuovo utilizzati ai fini 
nostri. Anche per il lavoro, ecco per il lavoro un’annotazione, la cifra di, la 
riduzione che vede è dovuta al fatto che quest’anno noi abbiamo avuto un 
finanziamento provinciale per 25 mila euro, quindi quest’anno segnalava quel 
fatto e direi, ma  lo ha già detto il Sindaco, che qui il lavoro che 
l’Amministrazione sta facendo per quanto riguarda il lavoro non è solo in quei 3 
– 4 mila euro che vede, perché se noi assommiamo i soldi del bonus, sono 
oltre  50 mila euro, che sono stati dedicati a quello, i soldi dei lavori 
socialmente utili, gli stage che sono stati fatti, la cifra và ben oltre a questo, 
ovviamente quello di cui si ha bisogno, ma è proprio la cosa più difficile, è 
interventi strutturali per migliorare la possibilità di recepire nuovi insediamenti 
industriali o comunque produttivi, e qui  devo dire che l’Amministrazione si sta 
muovendo bene, qualche risultato lo si vede per esempio, la creazione del 
centro mensa, porterà un numero di posti di lavoro non indifferente, la 
realizzazione della casa di riposo perseguita e voluta in modo molto 
determinato dall’Amministrazione, favorendo in tutti modi questo 
insediamento, a differenza, cioè a preferenza di altri Comuni, perché potevano 
essere insediati altrove, porterà parecchi posti di lavoro e questi sono posti di 
lavoro veri, superiamo le 100 unità, sommando queste due, ma sa cosa vuol 
dire 100 unità di lavoro a Trecate? Ci sono altre iniziative che sono in corso di 
avviamento e potranno portare ulteriori posti di lavoro e questo è un lavoro 
che l’Amministrazione sta facendo, non risulta ma per fortuna non costa 
neanche niente quindi meglio così. Ecco a proposito di questo anche i dati della 
Camera di Commercio, questi dati che lei vede, sono desunti dalla Camera di 
Commercio, le posso dire e in questo concordo con lei, che sono dati che mi 
convincono poco, le basta un dato, guardi, il commercio dice 70 aziende ma 
siccome i negozi di Trecate sono più di 100 a me questo 70 come numero non 
mi torna, ma gli stessi 197 come numero di dipendenti totale, se noi 
ipotizziamo anche un solo dipendente per ogni negozio rimangono fuori tutti i 
supermercati e vuole che non abbiamo 80 dipendenti, a me risulta una cifra 
molto superiore, quindi sono dati della Camera di Commercio che noi 
prendiamo, sono dati documentali che poco dicono e così sono inseriti, non mi 
convincono ecco, però dobbiamo mettere questi. Sempre a questo proposito, 
per quanto riguarda anche le cifre, quello che ha detto anche il Consigliere 
Binatti, anche le stesse cifre relative al bilancio pluriennale, proprio perché 
sicuramente il bilancio pluriennale come nuovo ordinamento avrà un 
importanza maggiore di quella che ha avuto fino all’anno scorso, perché fino 
all’anno sorso sostanzialmente era un mettere delle cifre, adesso ci stiamo 
adeguando ma ovviamente sia le cifre di previsione economiche sia le cifre di 
previsione anche in termini di numero per esempio di allievi, nel momento in 
cui c’è una situazione molto variabile soprattutto per quanto riguarda gli 
extracomunitari ecc. a Trecate c’è un forte ricambio, sono numeri che devono 
essere confermati anno per anno e quindi vedremo, tradizionalmente le scuole 
a Trecate, va beh, sono sempre state previste dall’Amministrazione di centro 
sinistra comunque cercheremo anche in questo caso di essere al livello. Basta, 
direi che non ho altre osservazioni da fare. 
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Assessore Uboldi: si molto brevemente. Sull’isola ecologica l’abbandono dei 
rifiuti sono al 100 % d’accordo con quello che ha detto il Consigliere Binatti, 
non ho nessun problema a dirlo, è increscioso che siano stati abbandonati 
rifiuti e lo vediamo in giro  nelle campagne, dappertutto, ed è un problema che 
tutti conosciamo, quello che hanno fatto davanti all’isola ecologica è una 
tristezza infinita e secondo me lo è di più che per 5 giorni siano stati lì. E’ 
sempre stato compito degli addetti dell’isola ecologica che è una cooperativa 
che ha in appalto per conto del Consorzio credo che gestisce gli 88 Comuni, 
non l’hanno fatto, sono stati ripresi, io personalmente ho parlato sia con il 
Direttore Ardizio che con l’Ing. Cortesi, che è rappresentante dei Comuni sopra 
i 15 mila abitanti all’interno del CDA, che tra l’altro è anche trecatese, 
stamattina, ho fatto presente che da diversi mesi non siamo contenti della 
gestione dell’isola ecologica, abbiamo già mandato diverse segnalazioni al 
consorzio chiedendo l’intervento, non è mai stato fatto, stamattina ero molto 
arrabbiato ho persino ventilato l’ipotesi al Consorzio che come per noi lo 
spazzamento e la pulizia delle strade lo facciamo in autonomia con SPT non 
escludo di arrivare al punto di togliere l’appalto al consorzio per la gestione 
dell’isola ecologica e di farcela in proprio sempre tramite SPT. Sono intervenuti 
dopo come ha detto il Sindaco un’ora era già tutto in ordine, per me 
personalmente non finisce qua perché, ripeto è una cosa che abbiamo 
segnalato diverse volte non abbiamo ottenuto il servizio per cui paghiamo, per 
cui pagano i cittadini e quindi spero che sia l’ultima volta. Parlava della video 
sorveglianza, c’è una telecamera nell’isola ecologica che però è posizionata 
all’interno, riprende quello che accade all’interno perché diversi mesi fa si 
erano verificati  furti all’interno scavalcavano e andavano a rubare batterie, o 
quant’altro quindi ne ho parlato con la Comandante Medina, la telecamera 
all’interno non, c’è il muro parecchio alto, non si può vedere fisicamente cosa 
avviene fuori, prenderemo provvedimenti nelle prossime settimane per far si 
che anche chi abbandonerà all’esterno venga sanzionato e comunque 
rintracciato. L’altro quesito era sul parchetto di Corso Roma, grazie all’ufficio 
finanziamenti, abbiamo recuperato, ci è stato segnalato dall’ufficio 
finanziamenti il cosiddetto PPU (progetti di pubblica utilità) sono dei fondi 
regionali che finanziano degli interventi appunto di pubblica utilità sui Comuni 
fino all’ 80% della spesa, sono servizi a sportello, nel senso che chi primo 
arriva e ha i requisiti ottiene il fondo, noi stiamo partecipando insieme ad altri 
Comuni, non tantissimi, perché non è semplicissimo parteciparvi, noi forse ce 
la faremo, il presupposto è che la Regione vuole che tramite questi 
finanziamenti si crei delle occupazioni sul territorio e quindi ha fissato nel 
progetto che tu presenti il minimo del 70 % di spesa sul personale, nel senso, 
mi spiego meglio, se io presento un progetto e chiedo solo l’acquisto del 
materiale è superiore del 30% non mi verrà finanziato, allora abbiamo 
predisposto insieme all’ufficio Lavori Pubblici e l’ufficio Ambiente un’idea di 
progetto sul parco di Corso Roma che stia dentro in questi parametri, è stata 
fatta una manifestazione d’interesse, aspettiamo che alcune aziende o 
cooperative sociali presentino un progetto, cioè accettino questo nostro 
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progetto e poi insieme lo presenteremo in Regione. Spero di avere buone 
chance, so per certo che molti Comuni non hanno partecipato perché è un po’ 
più difficile del solito, quindi c’è una buona speranza, speriamo di riqualificare 
quell’area, io all’inizio dell’anno avevo detto “dopo aver sistemato i parchi un 
po’ più importanti con le potature degli alti fusti e intervenendo sui giochi, mi 
piaceva l’idea in questi prossimi due anni di intervenire sui parchi un po’ più 
periferici”, ecco vorrei che il Corso Roma sia il primo della serie  che vorremmo 
riqualificare prima della fine del nostro mandato.  
 
Assessore Marchi: visto che non c’è la delegata alla tematica del lavoro 
abbiamo risposto un po’ in ordine sparso e anch’io aggiungo alcune cose. Una 
l’ha già accennata l’Assessore Uboldi, la presenza importantissima di un ufficio 
bandi, cioè cosa può fare un Comune? Può attivare delle professionalità per 
cercare di portare a casa tutto ciò che è possibile portare a casa come questo 
ultimo progetto di cui parlava appunto l’Assessore Uboldi, e a questo proposito 
e si collega al tema della scuola, credo che questa sera non abbiamo ricordato 
che nell’attribuzione dei fondi Trecate ha avuto 360 mila euro per la 
sistemazione della scuola Garzoli e qui un encomio, un plauso è a chi ufficio 
Lavori Pubblici aveva già pronto tutto, perché bisognava presentare un 
progetto già abbastanza dettagliato e questo renderà possibile avere a 
disposizione una serie di aule, ecco sappiamo la criticità legata all’aumento, 
anche se poi dobbiamo verificare, anno per anno, le cose come andranno, già, 
diciamo una settimana fa se non erro, abbiamo incontrato per affrontare varie 
tematiche della scuola le due Dirigenti, una delle due era in vacanza, 
comunque è stata sostituita dalle sue collaboratrici, e tra i vari temi all’ordine 
del giorno c’è stato appunto quello dell’aumento della popolazione scolastica 
che andremo insieme ad approntare, dobbiamo approntarlo tutti insieme in 
modo organico, in modo sereno, in modo trasparente e comunque l’arrivo di 
questi fondi sono veramente “grazia di Dio” perché ci consentiranno di mettere 
a norma una serie di aule che adesso sono posizionate dove c’è unicamente 
una scuola materna, poi vedremo se sarà necessario e possibile metterci anche 
altri ordini di scuola per esempio scuole elementari nei primi anni, prima e 
seconda, si vedrà insomma, si vedrà tutto quanto, comunque questo è un dato 
molto importante. Volevo anche segnalare sempre per quanto riguarda il 
lavoro che a costo zero ci sono gli LSU, uno dice va beh, cosa c’entra non è che 
date lavoro gli LSU magari se ne starebbero anche a casa e le loro 20 ore di 
lavoro sono retribuite, a parte la dignità del lavoro per delle persone che lo 
hanno perso magari a 50 anni e credo che ci sia un aspetto anche morale, 
etico, personale, che non dobbiamo trascurare, inoltre queste persone 
imparano presso gli Uffici comunali, acquisiscono delle competenze che poi io e 
tutti noi speriamo vengano a loro utili quando non potremo impiegarli come 
LSU e quando c’è n’è l’opportunità e la possibilità economica alcuni di loro negli 
anni sono stati integrati, cioè mi spiego, invece delle 20 ore ne fanno 36 il 
Comune paga la differenza, per ora c’è ne uno solo che è integrato sui 12 o 13 
che lavorano in Comune, però qualora le possibilità di spesa ce lo 
consentissero, chiaramente è un altro sistema attraverso cui il Comune dà 
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lavoro, come gli stage dei giovani che vengono fatti sempre stando dietro 
come si suol dire, stando attenti ai vari bandi per non perdere nessuna 
occasione. Visto che si parla di scuola vado avanti a parlare di scuola, per 
quanto riguarda quel dato che sottolineava il Consigliere Binatti, riguarda 
unicamente il trasporto, è quel dato che ci ha fatto notare che precipitano gli 
investimenti del Comune su quella voce, è semplicemente, ma lo dico con 
molto rammarico, che non verrà più svolto il servizio di trasporto per le scuole 
elementari. Certo il Comune quando aveva la possibilità di farlo lo ha sempre 
fatto e abbiamo tenuto duro, stringendo i denti, infatti lo abbiamo eliminato 
per le medie perché con ragazzini più grandi è ovvio che anche dare 
un’alternativa era molto più semplice, con i bambini più piccoli lo è molto di 
più, però è una cosa che non stava in piedi, questo servizio costava appunto 
intorno ai 70 mila euro, con una copertura del 6%, evidentemente la Corte dei 
Conti ci avrebbe tirato il collo, massacrati, non so, era, quindi, una cosa, tra 
l’altro, dati non comprimibili, non si potevano fare assolutamente risparmi 
perché se l’organizza il Comune ci vuole una persona che stia a bordo a 
sorvegliare i bambini sul pullman e questo costava 11 mila 200 euro, il pullman 
costa, l’autista costa e non c’era possibilità assolutamente di comprimere, 
certo si potevano alzare le tariffe degli utenti ma per coprire la quota minima 
che viene imposta questa non era una strada percorribile. Poi, sul Pedibus, che 
devo dire, mi sembra una storia così infinita che non sto a spenderci nemmeno 
io discorsi, rilevo che il pedibus va bene in un sacco di Comuni, va bene in un 
sacco di Comuni, più piccoli, più grandi, uguali a Trecate, c’è a Novara, c’è a 
Galliate, c’è a Cameri storicamente, a Trecate non va bene, non lo so e ripeto 
ho detto nomi di Comuni e gli ho letti su vari articoli che ho tenuto a casa e 
non mi sono andata a documentare se erano Comuni di destra o di sinistra, 
non me ne frega niente, cioè, è il concetto base che è un concetto importante, 
i bambini devono camminare, bisogna acquisire uno stile di vita, un 
comportamento diverso, comunque pare che a Trecate questa cosa non sfondi, 
pazienza, comunque si farà di necessità virtù io credo, comunque per l’anno 
venturo sono in programma 2 servizi Pedibus per la Don Milani, che dovrebbe 
partire dalla Coop, luogo molto comodo anche per depositare, cioè per 
consegnare i bambini ai volontari del Pedibus, che poi li portano a scuola, fra 
l’altro è un servizio che potrebbe essere intelligentemente, ma forse è proprio 
questo avverbio che urta la sensibilità di tanti nostri concittadini, dicevo, 
potrebbe essere intelligentemente usato anche da chi il figlio lo può 
accompagnare per evitare quel casino immondo, scusate il francesismo, che 
c’è intorno alla scuola Don Milani alle ore di punta, quando si portano i bambini 
a scuola, allora se uno lascia il bimbo alla Coop e quello si fa la camminata, 
saranno non so 300 metri di camminata per andare a scuola con i compagni, 
magari, socializzando, facendo due passi si eviterebbe anche quella ressa 
spasmodica, assurda che poi crea tensioni, perché allora i Vigili non danno la 
multa? oh i Vigili non danno la multa, i Vigili danno la multa!! Ah i Vigili hanno 
dato la multa! Cioè, adesso, è vero la gente fa così, è vero che a volte un 
giorno non la dai, il giorno dopo l’hai data, però se hai violato la Legge ti è 
andata bene il giorno che sei stato risparmiato, io vado sempre in bicicletta per 
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cui invito tutti quanti a usare il mio stesso sistema, la bicicletta o il Pedibus. Poi 
naturalmente per bambini che sono in condizioni disagiate qui abbiamo i nostri 
uditori anche il Presidente dell’Auser, c’è questo servizio che continuerà, 
speriamo che il Signore ci conservi la salute di questi preziosissimi volontari 
che aiutano a portare a scuola soprattutto i bambini che hanno situazioni 
disagiate per una serie di motivazioni molto varie. Poi ci saranno dei bambini 
che effettivamente verranno da situazioni disagiate nel senso come ubicazione, 
per questo si sta studiando di fare un albo, diciamo cittadino, dei conducenti, 
di quei mezzi di noleggio con conducente, lì non entrerà il Comune sarà un 
rapporto privatistico però il Comune garantirà, come posso dire, la 
professionalità e determinati requisiti di chi potrà offrire questo servizio e 
cercherà di intervenire sulle tariffe, cercando di aiutare i bambini che non 
potranno e le famiglie che non potranno pagare l’intera cifra, è comunque una 
situazione che è allo studio, non potrà riguardare, ovviamente, una massa 
imponente di bambini ma, riguarderà le situazioni più critiche, sia per 
l’ubicazione diciamo geografica nell’interno della città, sia critiche perché 
magari ci sono genitori che lavorano, comunque si valuterà caso per caso e 
sono interessati sia l’ufficio mobilità che l’ufficio istruzione che la Comandante 
dei Vigili e tutti per quanto di loro di propria competenza stanno facendo il 
massimo per trovare la soluzione meno peggio di questo. Comunque appunto il 
taglio, Consigliere Binatti, riguarda proprio il consistente risparmio che deriva 
dalla soppressione, ahimè, di questo servizio. Feste patronali il Consigliere 
Crivelli lo ha detto, ha partecipato alla prima riunione, ce ne sono state molte 
altre, molto partecipate, le persone che hanno partecipato hanno dato tutte il 
loro contributo, stiamo stilando un ricco calendario, naturalmente le risorse 
assai poche del Comune, gran parte sono state anche impostate su questo 
importante appuntamento, devo, per amore di verità, dire che abbiamo 
incontrato anche una grande partecipazione, una grande risposta anche da 
parte del Parroco e della Consulta che sono fortemente intenzionati a riportare 
un po’ alla ribalta, se così mi si consente di dire, un po’ le nostre tradizioni 
riguardo i Santi Cassiano e Clemente, quindi ci sarà uno spettacolo che è una 
novità assoluta, ci saranno interventi nelle scuole che invece non sono una 
novità, ma verranno ripresi, proprio, per creare una certa attesa, mi sembra 
troppo, ma comunque come dire, conoscenza e competenza da parte dei 
ragazzi delle scuole che poi speriamo aderiscano e partecipino alle varie 
proposte che in occasioni delle feste patronali verranno fatte, quindi, colgo 
l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno collaborato: l’ufficio 
Commercio che, a scapito, ovviamente, dei propri risicati bilanci, il turismo che 
organizzeranno una notte bianca ulteriore durante le feste patronali sempre 
per coinvolgere e per richiamare un numero sempre maggiore di cittadini. Per 
quanto riguarda la questione del IV novembre, essendo insegnante parlo per 
anni scolastici, quest’anno ci sono 2 grandissimi appuntamenti  che sono 
appunto… (fine lato B seconda cassetta) anche la stampa ne dà abbastanza 
risonanza delle attività che per esempio le scuole medie si fa sui percorsi della 
memoria che quest’anno saranno incentrati proprio su queste date fortissime, 
una di queste appunto a breve e preannuncio che il 26 ottobre ci sarà una 
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grande manifestazione a cui parteciperà anche il Prefetto, autorità di tutte le 
armi, per scoprire questa lapide con i venticinque nomi, 26 ottobre, 
naturalmente poi invece con i ragazzi della scuola punteremo sulla data 
tradizionale del 4 novembre, coinvolgendo questa volta tutte le classi terze per 
il corteo e quant’altro, preparando questa celebrazione del 4 Novembre con 
interventi della sig.ra Lodroni e stiamo ragionando di altri per arrivare 
preparati a questa data e altrettanto si farà per il 24 maggio dell’anno 
successivo e sempre dell’anno successivo per il 25 Aprile. Per quanto riguarda 
l’educazione, l’educazione all’ambiente, l’educazione ambientale o inteso in 
senso lato educazione alla cittadinanza, la scuola credo che si spenda molto, 
parlo da Assessore e da insegnante e credo che veramente ci siano tanti 
progetti per cercare di rendere sensibili i ragazzi,  a  quelli che sono i servizi, 
per esempio, sono state effettuate numerose visite al Comune dagli insegnanti 
che hanno fatto richiesta e le faremo ancora, uno dice “beh che c’entra”, no, 
c’entra, è importante perché andare a vedere cos’è un URP per fare le 
segnalazioni, per essere dei buoni cittadini che amano il proprio territorio e 
segnalano se qualcosa non va o anche hanno dei suggerimenti positivi da 
offrire all’Amministrazione, andiamo a vedere l’Ufficio Ambiente, se c’è il 
Sindaco ci ospita sempre facciamo due chiacchiere, chi c’è degli Assessori o dei 
Consiglieri in giro durante le visite vengono sempre intervistati e coinvolti. 
L’anno scorso, 2 giugno, abbiamo fatto un incontro tra i ragazzi e 
l’Amministrazione proprio sui temi della Costituzione, della cittadinanza, 
approfittando dell’occasione invitare anche i Carabinieri che fanno  moltissime 
lezioni all’interno della scuola, in sinergia con la scuola per educare alla legalità 
e abbiamo anche colto l’occasione per celebrare la grande ricorrenza dell’arma, 
per esempio magari non tutti lo sanno a volte le sospensioni che vengono 
comminate a studenti che hanno combinato particolari guai di una certa 
rilevanza non vengono applicate come una mera sospensione, “stai a casa tua, 
già quando sono a casa gli diamo i compiti da fare non è che stai a casa a 
giocare con la Play Station, comunque ancora meglio quando riusciamo in 
collaborazione con il personale Ata e i dirigenti e se ci sono degli insegnanti con 
qualche ora a disposizione, i ragazzi svolgono dei lavori socialmente utili, tra 
cui quello della pulizia, quando io avevo qualche ora a disposizione abbiamo 
pulito più e più volte il cortile della scuola, tirando su di ogni, purtroppo.         
Ecco io volevo porre un po’  l’accento sul fatto che è giusto segnalare le 
manchevolezze dell’Amministrazione sulle discariche abusive su, a volte, la 
poca puntualità, la poca rapidità per eliminare determinati problemi, ma a 
volte, io credo che tutti noi, tutti, perdiamo di vista il problema che è proprio a 
monte, è proprio della cattiva educazione. Proprio stamattina a Novara c’era 
roba abbandonata sul marciapiede, un signore incavolatissimo gli ha lanciato 
un calcio gridando “Novara di merda”, scusate l’espressione, ma c’era la 
Consigliera Costa con me, tra l’altro c’erano delle bottiglie e a momenti mi 
colpisce, cioè, infatti abbiamo avuto una amena discussione, gli ho fatto 
presente che, magari lui poteva raccogliere quella borsa o spostarla 
delicatamente, invece di tirarla addosso alla sottoscritta, per esempio, e poi 
forse più che “Novara di merda”  forse erano i cittadini che hanno abbandonato 
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a meritare quell’epiteto, ecco a volte  proprio  perdiamo di vista l’obiettivo, cioè 
ci dobbiamo arrabbiare ci dobbiamo indignare, io sono la prima a farlo, ma 
cerchiamo di direzionare, di colpire, che la nostra indignazione vada a colpire i 
soggetti giusti. Me l’ero segnata in fondo, chiedo scusa se salto un po’, 
chiaramente il problema dell’aumento degli allievi è un problema importante, 
sicuramente l’attenzione dell’Amministrazione, anche la voce arredi è una voce 
un po’ esigua, se sarà il caso  e vedremo se sarà necessario faremo tutti i 
passaggi, se no diventano un po’ più complicati, come ci ha ben spiegato il 
Consigliere Almasio, ma faremo quelle modifiche di bilancio che si renderanno 
necessarie qualora si renderà necessario per dare la strumentazione minima 
affinchè i nostri studenti possano frequentare proficuamente con tutti i 
materiali necessari la nostra scuola, anche le Amministrazioni scolastiche 
dovranno regolarsi di conseguenza, agire preventivamente, ormai siamo tutti 
come dire incasellati in questo bilancio molto chiuso, molto stretto, non è che 
mi puoi scrivere al mese di agosto “ah mi sono dimenticato di dirti che c’è una 
classe in più” questo non deve più accadere, lo dico a me anche come 
insegnante, cioè tutti quanti dobbiamo entrare in una logica di 
Amministrazione un po’ diversa, con tante cose buone che ci sono, con qualche 
vincolo e  qualche cosa che forse non è proprio positivissima ma deve imporci 
ad essere più rapidi e più puntuali nelle nostre richieste nelle nostre previsioni. 
 
Assessore Zeno: Allora voglio rispondere alle domande del Consigliere 
Capoccia per quello che riguarda prima di tutto una precisazione su Via 
Novara. Via Novara, non è che noi l’abbiamo abbandonata perché non 
vogliamo farla, adesso con le poche risorse messe a disposizione cerchiamo di 
potere aggiustare quello che diciamo chiaramente a fronte della richiesta dei 
cittadini è evidente a tutti. L’abbiamo abbandonata perché il progetto di Via 
Novara che era  antecedente anche alla vostra Amministrazione, però, da voi 
richiesto su in Regione per essere finanziato, voi sapete che il progetto di Via 
Novara, il costo era di 600 mila euro, ed è stato cassato dal Governatore Cota 
e dalla Giunta, quindi è chiaro che l’Amministrazione attuale non poteva fare a 
fronte ad una spesa del genere per poter fare Via Novara anche se noi 
vorremmo realizzarla in toto, adesso purtroppo coi fondi che vengono messi a 
disposizione possiamo aggiustare alcuni marciapiedi, cercare di potere almeno 
cercare di venire incontro alla cittadinanza che abita appunto in Via Novara e 
che percorre Via Novara. La pista ciclabile di Via Novara è un progetto che 
volevamo realizzare proprio in seno a tutto il rifacimento di Via Novara, quindi 
attualmente non  è prevista. Mentre è previsto il rifacimento, sempre con le 
somme limitate che abbiamo a disposizione, assieme all’Assessore Villani dei 
Lavori Pubblici, di Corso Roma, questo perché Corso Roma è diventata una 
strada in particolari momenti della giornata collassata e quindi la richiesta che 
viene da più parte dei cittadini è proprio quella di metterci mano in quanto per 
riuscire almeno a fare una pista ciclabile a discapito, purtroppo, di qualche 
parcheggio, però, dobbiamo effettivamente metterci mano perchè attualmente 
chi utilizza il mezzo come la bicicletta per spostarsi in seno al paese in certi 
momenti della giornata è obbligato a percorrere addirittura la strada sul 
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marciapiede perché è talmente ormai piena di macchine ed è molto pericolosa, 
quindi questo è un progetto che già abbiamo ripreso esistente, dovremo 
modificarlo perché attuarlo come è stato progettato non è fattibile anche lì per 
la questione di costi però sarà un progetto comunque condiviso come tanti altri 
progetti che vanno a intaccare certe realtà chiaramente primarie come quella 
di Via Roma e come quella che è il piano delle soste che abbiamo attualmente 
messo a punto e che abbiamo un pochettino già guardato in Giunta e poi sarà 
chiaramente portato in Amministrazione sia in maggioranza sia poi nelle varie 
commissioni e li sarà condiviso un po’ con la cittadinanza perché è un piano 
che comunque andrà a stravolgere in parte una realtà pre-esistente. Piano 
delle soste che abbiamo dovuto, comunque, metterci mano perché a fine anno 
scade il contratto delle soste e attualmente gli stalli di sosta a pagamento sono 
circa un centinaio e non sono più appetibili da nessuna società ,infatti già la 
Dottoressa Dorisi 2 anni fa siamo andati a trattative private proprio perché 
nessuno voleva, oltretutto a dei costi così bassi, praticamente appaltare questo 
sistema, quindi andremo eventualmente a incrementare il numero degli stalli di 
sosta, andiamo a rivedere una realtà unica e sola di Trecate, quella di avere 
dei parcheggi liberi in centro storico che è unico al mondo e quindi poi 
chiaramente se ci sarà la possibilità di potere eventualmente aumentare anche 
il prezzo della sosta in base alle varie fasce di avvicinamento al centro storico, 
ci sarà anche la possibilità di potere avere degli agenti sempre dalla società 
che vincerà l’appalto che a sua volta controllerà le soste a pagamento perché 
la logica di queste soste è che esista il controllo, se non esiste il controllo non 
c’è la logica di avere delle soste a pagamento, ma questo poi lo vedremo 
successivamente perché con l’apertura, comunque, di Via Murello con 65 posti, 
credo che siano o 68 si andrà comunque eventualmente a step ad attuare in 
parte questo tipo di progetto. Il discorso, quindi, anche della chiusura del 
centro storico che ha chiesto lì, fa  parte sempre di un certo tipo di progetto 
che adesso non stiamo ad analizzare perché è un progetto che è previsto e 
inserito dentro nel discorso  collegato al piano delle soste. Il discorso, invece, 
delle piste ciclabili, noi crediamo molto nelle piste ciclabili al collegamento e 
nella bicicletta e quindi per gli spostamenti nel nostro territorio che è un 
territorio comunque che è percorribilissimo in bicicletta e quindi cercheremo di 
collegare le maggiori vie di Trecate, ove possibile, poterle fare dove c’è la 
possibilità vuol dire che le strade sono ampie oltre i 7 metri e 50 quindi 
potremo farle unidirezionali, dove non possiamo farle unidirezionali le faremo 
promiscue sempre per un ottica che bisogna di rispetto di tutti, perché è chiaro 
che facendo le piste ciclabili e poterle collegare comporta l’azzeramento di 
alcuni degli stalli di sosta e quindi il cambio delle abitudini delle persone e non 
è facile entrare a volte nella mentalità delle persone quando gli togli lo stallo di 
sosta vicino a casa, abituato magari da vent’anni, a fermare la macchina lì, 
bisogna cercare di potere comunque proporsi e vedere le cose in un ottica 
diciamo di beneficio generale dei cittadini e questo è un argomento che 
insomma di propaganda che andremo a fare anche per cercare di poter far 
capire ai cittadini che comunque và a beneficio loro il fatto che faremo delle 
piste ciclabili che possono viaggiare in sicurezza e via dicendo. Il discorso dei 
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cuscini berlinesi è un’alternativa a quelle che sono i famigerati dissuasori che 
tra l’altro il costo è diventato comunque proibitivo e oltretutto sono sconsigliati 
dal Ministero delle Infrastrutture, questi cuscini berlinesi, comunque, vanno 
visti nel contesto della rivisitazione della viabilità di una via dove appunto oltre 
al discorso dell’inserimento dei cuscini berlinesi che chiaramente sono a norma 
e hanno un costo naturalmente inferiore di circa il 50% rispetto eventualmente 
ai dissuasori che vengono posti in essere o venivano posti in essere dove noi 
abbiamo scelto una politica consigliata anche dal Ministero delle Infrastrutture 
di evitare appunto questo discorso dissuasori che, comunque, disturbano chi li 
ha vicino a casa e il costo è un costo notevole perché, per esempio, quei 
dissuasori che sono stati fatti non a norma comunque su Via Novara sono 
avuto il costo di 10 mila euro cadauno e quelli ci hanno creato dei problemi, ci 
hanno creato problemi perché essendo su strade ad alta intensità di traffico 
principali sono dissuasori che non devono esserci perché, in quanto sono 
pericolosi per autoambulanze e per tutti i mezzi di soccorso, detto questo. 
quindi. il cuscino berlinese è stato un’alternativa che utilizzata in tante città in 
particolar modo all’estero e che comunque sono  un’alternativa appunto al 
fatto dei dissuasori. Il discorso del parcheggio che è stato richiesto per i 
pendolari della stazione, qui entriamo nei meandri della burocrazia romana, 
perché il contratto del parcheggio della stazione è scaduto l’anno scorso e 
Metropark ha deciso di non gestire più il parcheggio della stazione, ex scalo 
merci, e quindi è stato ceduto in toto ad un’altra società di RFI che gestisce il 
patrimonio. Adesso noi a Settembre ci siamo impegnati di dovere richiedere, 
perché noi all’inizio avevamo chiesto eventualmente per poterlo sistemare, 
metterlo a norma e magari chiedere la collaborazione anche dei paesi vicini, il 
costo di questo parcheggio, è uscito una cifra spropositata che il Consigliere 
Almasio ha rabbrividito, 240 mila euro volevano per quel parcheggio, quindi, è 
impossibile il discorso, si dover spendere questi soldi qui, allora abbiamo 
cercato di poterlo eventualmente chiederlo a forma di prenderlo in affitto, 
siamo ancora in trattativa, siamo quasi arrivati ad un compromesso solo che 
adesso passando di proprietà dobbiamo rivedere il tutto e quindi per ora 
adesso lo stiamo utilizzando, abbiamo questi 60/70 posti vedremo adesso 
successivamente di inoltrare domanda per richiedere appunto la locazione di 
questo parte di parcheggio della stazione. Altre cose mi pare che non sono 
state richieste. 
 
Assessore Villani: mi erano state chieste alcune precisazioni su alcuni punti, 
molti sono  stati già dati dai colleghi, per esempio, il parchetto di Corso Roma 
ha già risposto esaurientemente l’Assessore Uboldi, sugli investimenti di SPT, 
anche qui volevo rispondere ecco ricordo che il pozzo di Corso Roma sarà 
aperto, il secondo pozzo sarà aperto molto a breve, ho avuto assicurazioni 
dall’ing. Marchesi, sono state fatte delle tombinature, delle caditoie in centro 
storico, sono stati fatti dei lavori sulla fognatura in Via Parini, altre opere non 
sono state consigliate perché  non sarebbero state comunque risolutive, ad 
ogni modo siamo sul pezzo, cioè con SPT vediamo che le cose possono 
proseguire con il piano degli investimenti. Altre due o tre cose, volevo 
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rispondere anche sugli spazi per le scuole, ma ha già risposto anche qui, 
abbastanza ampliamente, la mia collega Marchi, ecco vorrei proprio dire che 
per le scuole elementari esistono ancora spazi, un minimo di spazio alla Rodari 
ma con l’edificio  di Via Dante, davvero rendendolo in sicurezza per la fruizione 
di più di 100 bambini, come adesso non è, come invece sarà dopo le 
ristrutturazioni, potremo avere delle aule come dico a piano terreno, potremo 
avere al piano superiore ci sono dei locali molto belli quasi una palestrina, 
diciamo così molto interessante e quindi dedicandola, adibendola tutto a 
edificio scolastico questo stabile di Via Dante potrà essere sicuramente una 
soluzione al maggiore numero di bambini frequentanti la scuola primaria. 
Quindi, questo, poi c’erano due o tre cose che mi erano state richieste ma 
proprio velocissime, flash, la Via Novara del piano delle opere tornando anche 
se è un punto precedente, certo primo lotto c’è scritto, quindi non vogliamo 
rifare la Via Novara, tanto è vero che se proprio vogliamo guardare anche il 
progetto da 600 mila, che c’era prima sulla Via Novara, per il quale era stato 
chiesto un intervento alla Regione, riguardava solo proprio l’ultimo pezzo 
esterno della Via Novara, da Via Tommaseo fino alla rotonda, prevedendo 
un’altra rotondina dove c’è l’emissione di una strada secondaria, quindi, 
obbiettivamente, quel progetto poi non ha avuto il finanziamento, ma non è 
che lì si rifacesse la Via Novara, era un pezzettino di Via Novara quello proprio 
in fondo, in fondo, e comunque al di là di questo adesso quando noi diciamo 
Via Novara primo lotto i soldi che abbiamo messo si riferiscono lo dico chiaro, 
partendo dal centro, quindi, dal semaforo fino a Santa Maria, sostanzialmente, 
ecco quindi un pezzettino, poi, chiaramente, la Via Novara è lunga si faranno 
lotti susseguenti. Comando di Polizia Municipale, ci sarà la cella di sicurezza? 
Si, ci sarà l’armeria?  Si, ci sarà tutto quello che ci deve essere, sicuramente, ci 
sarà anche il trasferimento dell’ufficio Viabilità e Trasporti che adesso è ancora 
in ufficio Tecnico dove veramente gli spazi sono molto esigui e verrà trasferito 
là anche questo ufficio per maggiore completezza e come si riferisce al 
Comando giustamente anche questo ufficio sarà in Villa Cicogna, i tempi non 
posso veramente sbilanciarmi su questo, diciamo al più presto, ecco qualcuno 
ha chiesto i tempi. Basta, mi sembra di aver risposto a tutte le cose, la targa 
dei caduti, certo, la faremo siamo molto contenti che questo venga fatto in 
tempo per i festeggiamenti del  4 Novembre, per il centenario della guerra, 
altre cose non direi, ecco forse una parola vorrei spendere su quella campagna 
di decoro urbano per il miglioramento della situazione ambientale di Trecate, 
con questi lavori finanziati con il bonus stiamo facendo delle cose, abbiamo, 
per esempio, tinteggiato il peso pubblico, l’edificio al peso pubblico, il cancello 
che c’era lì vicino, le panchine del parco, tutte le panchine del parco Cicogna, 
alcune giostre, diciamo, facciamo lavori di miglioramento dell’ambiente e 
cerchiamo, veramente, anche di educare, anche con l’inizio dell’anno scolastico 
nuovo, cercheremo di educare i ragazzi, ancor  più di quello che stiamo 
facendo adesso, su questo rispetto del bene pubblico, sui comportamenti civici, 
su come ci si deve comportare, faremo anche cartelli da mettere sui cestini che 
vengano usati solo come cestini e non come discariche di rifiuti, faremo dei 
cartelli da mettere sugli alberi perché non vengano individuate le aiuolette 
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come luoghi privilegiati per le deiezioni canine, quindi, punteremo molto su 
questi aspetti di decoro come abbiamo già incominciato a fare, ecco direi 
basta. 
 
Presidente: grazie Assessore Villani, se c’è qualche altro Consigliere che vuole 
intervenire, prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: adesso proverò a fare una leggera sintesi di ciò che ho 
sentito. Avevo posto un quesito che reputo importante per quanto riguarda la 
parte viabilità, però, sono rimasto veramente scioccato, mi vien detto che 
praticamente che vengono eliminati degli stalli di sosta in Corso Roma, per fare 
la ciclabile, quindi ciò che avevo detto io: “si parla dei fare delle piste ciclabili 
in sicurezza?” intendendo, sul marciapiede? Cosi  come fu fatto a suo tempo in 
Via Barassino? Praticamente da quello che ho capito la risposta è no, quindi 
vengono eliminati degli stalli di sosta, viene fatta una striscia e verrà fatta 
probabilmente un’ipotetica ciclabile. Io, personalmente, reputo che siano soldi 
spesi male, spesi malissimo, senza pensare ai riscontri negativi che avrà la 
cancellazione degli stalli di sosta e ho pensato a un piccolo passaggio. Si è 
parlato dell’eliminazione degli stalli anche in piazza, ma abbiamo idea delle 
conseguenze che questo tipo di scelta possa avere? Addirittura poi mi è stato 
detto nella parte successiva “cercheremo di fare anche propaganda di questo”, 
ammazza che propaganda ragazzi, se si fa propaganda su questo secondo me 
è una follia mediatica, comunque, va beh, punti di vista, l’Assessore Zeno ha 
un’ottica completamente opposta alla mia, anche perché in virtù della 
creazione di nuovi stalli di sosta, con l’ipotetica creazione di un nuovo 
parcheggio, andare a ritirar via quelli che sono appena stati creati, per andare 
a incentivare, comunque, in un’altra zona decentrata una sosta e lasciare lì 
quella zona, che, attualmente, se non sbaglio mezz’ora in piazza, è zona disco 
mezz’ora, che, quindi, comunque, dà solo un vantaggio a quello che oggi è il 
continuo patire una crisi economica da parte del commercio, cioè  tirar via quei 
22 stalli di sosta, secondo me, arreca più un danno che un bene all’economia 
locale, poi per la carità, ripeto, abbiamo due ottiche differenti, quindi ne 
creiamo 40 – 50 da una parte e ne tiriamo 22 dall’altra, si và a 
compensazione, non si và a creare nuovi spazi, abbiamo valutato, poi, nei 
giorni più critici tipo il mercoledì, il giorno del mercato, il giorno del mercato 
non solo avevamo creato il parcheggio proprio per cercare di disingolfare tutta 
quella zona, poi tiro via 22 stalli di sosta, praticamente non faccio altro che 
creare un nuovo problema, anche perché  normalmente chi và al mercato non 
è gente che sta lì 3/4 ore, cioè, normalmente fa le commissioni che deve fare e 
và via, quindi avere in centro lo stallo di sosta zona 30, 30 minuti secondo me, 
era idilliaco, abbiamo visioni diverse và beh. Poi, non abbiamo toccato un 
problema essenziale, io pensavo che l’Assessore Zeno, invece, nella relazione, 
poi visto che ha ampliato il raggio anche rispetto alle domande, ne parlasse, io 
ho notato, su la parte del trasporto, che, comunque, nulla è cambiato rispetto 
ai presupposti che l’Amministrazione, soprattutto nella sua veste ,si erano posti 
quando ci furono degli incrementi delle tariffe, delle soppressione di linee, la 
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riduzione del servizio ChiamaTi, è vero, che, comunque, per Settembre nulla 
cambierà, perche nulla c’è scritto, quindi, aumento delle tariffe, diminuiamo il 
servizio e come dice l’ing. Almasio, criticando il Governo, non posso fare che 
criticare questa Amministrazione, perché normalmente si aumentano le tariffe 
per cercare almeno di mantenere analogo un servizio, invece, voi avete 
incrementato le tariffe per diminuire il servizio, quindi lo vedo un po’ un 
controsenso. Io ripeto, credevo che un cenno fosse fatto su questo aspetto 
anche perché a Settembre, comunque, riaprono le scuole e quindi avremo di 
nuovo il problema, però pare che questa Amministrazione non si curi molto di 
questo dettaglio, lo vedremo a suo tempo. Volevo ritoccare poi di nuovo il 
discorso invece dei lavori della Via Novara, mi fa specie sentire che, comunque 
il tratto interessato sia probabilmente l’unico tratto decente di Via Novara, 
l’unico tratto decente di Via Novara, se lei vedesse il resto di Via Novara si 
renderebbe conto che quello che sto dicendo non è follia, al contrario è l’unico 
pezzo di marciapiede accettabile, è proprio il tratto che lei ha detto, quello dal 
semaforo alla Piazzetta di Santa Maria, è l’unico accettabile, dalla Santa Maria 
fino al distributore dell’IP, o non esiste il marciapiede oppure se esiste è 
qualcosa di disgustoso anche da vedere, comunque probabilmente lì un giro 
non lo ha fatto, quindi sinceramente sono molto critico sul tipo di scelta, cioè 
rifare ciò che è ancora accettabile, io lo vedo una follia. 
 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia. Volevo intervenire in qualità di 
Consigliere del gruppo “Italia dei Valori”. Rispetto a quanto ho sentito questa 
sera, sia da parte degli Assessori che da parte dei Consiglieri di minoranza, 
volevo in qualche modo fare alcune considerazioni. Intanto mi sembra un 
bilancio equilibrato, un bilancio che è un po’ il frutto della situazione socio-
economica che attualmente sta attraversando l’Italia, lo sanno tutti che da 
parte dei Comuni e degli Enti Locali ci sono sempre meno risorse, quelle poche 
risorse ,in qualche modo, occorre sempre di cercare di spendere nel miglior 
modo possibile, io credo che tutto sommato questa Amministrazione abbia 
speso i soldi nel miglior modo possibile. Si critica tanto le opere pubbliche, altri 
Comuni non hanno lo stesso importo a bilancio delle nostre opere pubbliche, 
noi possiamo anche permetterci di criticare una scelta fatta 
dall’Amministrazione, cioè se è meglio o peggio asfaltare o mettere a posto 
una parte di Via Novara rispetto all’altra, altri Comuni fanno fatica in qualche 
modo a sopperire a quello che è l’ordinario, anche nelle vie principali, 
insomma, questo per in qualche modo anche rinforzare quanto detto 
dall’Assessore Villani di cui apprezzo anche lo sforzo che sta facendo. Non 
ultimo, quello anche di andare a cercare risorse attraverso Fondazioni, 
attraverso Bandi, ben venga la valorizzazione di Villa Cicogna, io, lo ripeto, dal 
punto di vista urbanistico, io condivido la scelta fatta che è quella di mettere a 
posto quel tratto di strada, quel tratto urbanistico che è il punto di pregio della 
nostra città e che credo che debba diventare il punto da cui Trecate può 
ripartire. Credo che la Villa vada valorizzata di più, credo che questa cosa 
l’abbia già detta nel Consuntivo, in parte è stato fatto, ho colto con piacere 
molte manifestazioni sono state fatte all’interno della Villa e sono anche state 
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spostate in Villa, non ultimo “Rockaforte”, era previsto anche un tour itinerante 
per portare a conoscenza di gente che veniva da fuori che non conosceva 
Trecate, la Villa e non solo la Villa, anche la parte interna di Via Garibaldi, che 
pochi conoscono insomma, è stata fatta una corsa organizzata da Davide 
Daccò dove è stata fatta passare da lì volutamente, io ho sentito 
personalmente con le mie orecchie tante persone che venivano da fuori Trecate 
apprezzare il centro storico di Trecate, cosa che, molto spesso, noi non 
facciamo. Io ho sentito parlare di discariche in centro storico, signori non si 
può pensare che un episodio singolo debba diventare la norma, a me non 
sembra che Trecate, in qualche modo, sia una discarica, il centro storico di 
Trecate non è una discarica, si può discutere o meno sul fatto che possa essere 
pulito meglio, si può discutere o meno del fatto che forse il centro storico 
urbanisticamente non è stato valorizzato come meritava in passato e che 
adesso diventa difficile provare a valorizzare proprio perché c’è una crisi socio-
economica che colpisce, tra l’altro, l’edilizia, dove si fa fatica in qualche modo a 
venire a investire, basta vedere anche un po’ anche quelle imprese che hanno 
scelto di ristrutturare palazzine storiche, son ferme, perché evidentemente la 
crisi sta colpendo duro. Sulla sicurezza sento sempre parlare in un certo modo, 
è chiaro che se io do risalto a ogni episodio di furti, di scippi, voglio dire, che 
avvengono a Trecate e li pubblico sul giornale in prima pagina come se fosse 
una notizia clou, è chiaro Trecate non è sicura, concordo, se io leggo, voglio 
dire, di uno scippo, tra l’altro ringrazio i due cittadini trecatesi che hanno 
bloccato l’autore dello scippo, ma non è che Trecate diventa sicura se dall’oggi 
al domani non esistono più scippi, furti o rapine. Trecate diventa sicura, nel 
momento in cui, io parto da avere 100 furti ad averne 50 o ad averne 30, i dati 
in nostro possesso, che il Sindaco, più di una volta, ha riportato in Consiglio, 
dicono che Trecate è sicura tanto quanto gli altri Comuni qua della zona, 
quindi, voglio dire, continuare a puntare il dito sul fatto che Trecate non è 
sicura. Come molti l’anno scorso hanno fatto rilevare la festa forse a Trecate è 
stato un momento, voglio dire, in cui si è preso consapevolezza di una crisi che 
c’è a Trecate, però mi sembra che delle cose siano state fatte, io, all’ultimo 
incontro, ho partecipato, e mi sembra che delle cose si è cercato di fare, voglio 
dire, si sia cercato anche di andare incontro a quelle che erano le richieste che 
arrivavano da parte delle Associazioni e da parte della popolazione, e si è 
cercato di tener conto delle esigenze di tutti, se uno, poi, decide che, a priori, 
non  partecipa all’organizzazione della festa, per carità, è una decisione 
legittima, però, poi, che non venga usato strumentalmente per dire “no, ma a 
Trecate”. Trecate, adesso, ha un grosso pro, forse ha una difficoltà, è quella di 
attirare persone da fuori, questo, probabilmente, è un elemento su cui 
bisognerà ragionare in futuro. Io, alle ultime manifestazioni, che ho avuto 
modo di partecipare in piazza, mi sembra, invece, di poter dire che a Trecate, i 
trecatesi, la gente partecipa, esce, ha voglia di uscire,  bisogna provare, in 
qualche modo, a portare da fuori le persone, questo probabilmente è un nostro 
limite, su cui si cercherà di lavorare prima, non è solo una responsabilità 
dell’Amministrazione. La Notte Bianca è venuta bene, è stata una  bella festa, 
a me sembra, ho sentito tanti trecatesi dire “la Notte Bianca è stato un bel 
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evento, finalmente a Trecate si vede in giro tante persone”, poi poteva essere 
organizzata meglio, non so, per carità. Quello che non ha detto l’Assessore 
Marchi lo dico io, sul pedibus, io sono uno dei 4 genitori che manda il proprio 
figlio al pedibus, sono in 4 alla Don Milani, la cosa non mi crea disagio, io ho 
sentito parlare “disagio delle famiglie”, a me la cosa non crea per nulla disagio 
anzi, è un vantaggio perché mi evita: A) dover fare magari più giri intorno alla 
scuola per trovare un parcheggio; B) vado via di casa un po’ prima, alla 
mattina, quindi, sono più tranquillo quando vado per strada e non devo correre 
a tutti i costi; C) so che mio figlio è contento. Io non so quando sento dire: 
“disagio alle famiglie” se in qualche modo si fa mai riferimento o si chiede mai 
ai bambini se sono o meno a disagio rispetto a quello che stanno facendo, mio 
figlio và a piedi, gli piace andare a piedi è l’unico maschietto insieme ad altre  
tante  femminucce, quindi contento lui, beato lui, mi vien da dire, non ci và 
tutti i giorni perché a volte gli piace andare a piedi col pedibus altre volte gli 
piace andar lì fuori da scuola un po’ prima per in qualche modo giocare con gli 
altri bambini, ma, non mi sembra che abbia mai portato sintomi disagio legati 
al fatto di andare a piedi e fare 500-600-700 metri a piedi da Piazza Dolce ad 
arrivare in Via Verra alla scuola Don Milani, a me non sembra che il pedibus 
porti disagio alle famiglie, sentir parlare di disagio alle famiglie mi sembra un 
termine un po’ eccessivo e non corrispondente a quello che poi succede. 
Trecate è un paese conservatore, quindi, magari certe idee prima, in qualche 
modo, di passare magari ci mettono un po’, è chiaro che certe campagne 
anche che vanno contro determinate iniziative senza voglio dire fermarsi anche 
un attimo a ragionare un po’ sul tipo di iniziativa come fare anche per 
migliorarla o cercare di proporre anche delle soluzioni che alla fine, poi, non è 
che magari vanno a risolvere la situazione ma anche la vanno a complicare la 
fanno diventare più complessa di quello che sono, quindi, diciamo che sono 
soddisfatto dell’operato dell’Amministrazione e anticipo già la mia dichiarazione 
di voto che sarà positiva a questo bilancio.  
Se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la discussione e passerei 
alle dichiarazioni di voto sui singoli punti, immagino che va beh…  
Bene se non ci sono interventi in merito alla dichiarazione, prego Consigliere 
Casellino. 
 
Consigliere Casellino: qualcosa dovrò pur dire se no, allora la dico come 
dichiarazione di voto. Non è uno dei soliti bilanci per sminuirlo però alla fine chi 
tira e stila le voci e anche le argomentazioni sono abbastanza simili poi agli 
altri, quindi come dicevo l’altra volta è la solita coperta corta si tira da una 
parte si scoprono i piedi o la testa o viceversa. Io dichiaro, poi ho sentito le 
altre dichiarazioni e le risposte degli Assessori, più o meno esaurienti, per 
quanto mi riguarda l’unica cosa che mi e l’ho detto nel punto precedente, che 
mi colpisce e spero che sia attuabile, pongo, però, una riflessione: tutti dite dal 
2014, attenzione che mancano 3 mesi, agosto scordiamocelo, quindi mi auguro 
veramente che qualcosa venga messa in cantiere, sono al programma opere 
pubbliche, io non voglio entrare nel merito di come si facciano o non si facciano 
eccetera, però, Trecate ha bisogno di una rivisitazione che deve partire dalle 
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strade, dalla viabilità, dai marciapiedi, dall’impianto di illuminazione, se 
possibile, e da tutte quello sotto-strutture e sotto-servizi che sono 
fondamentali per un buon funzionamento, io mi auguro veramente che sia così, 
è l’unica cosa che noto di differenza rispetto ai bilanci. Chiaramente mi asterrò, 
perché aspetto di vedere che il 2014 non sia solamente sulla carta, però, ecco 
l’unico apprezzamento che faccio è su questo poi, per il resto il bilancio è 
abbastanza, non dico solito, ma, corposo nelle voci, tante voci ma sono sempre 
quelle, un po’ di qua un po’ di là alla fine è sempre quello però diciamocelo. 
 
Presidente: se non ci sono altri interventi, io metterei ai voti, prego 
Consigliere Crivelli, parla lei al posto del Capo Gruppo? 
 
Consigliere Crivelli: Si parlo io al posto del Capo Gruppo e faccio la 
dichiarazione di voto. La faccio proprio in estrema sintesi. Apprendo dal 
Presidente del Consiglio che l’insicurezza è dovuta sostanzialmente a quello che 
scrivono i giornali locali, non viene garantito il trasporto scolastico, togliete gli 
stalli gratuiti per far parcheggiare nel centro, quindi, ammazzate ancora un po’ 
il commercio, aumentate le tariffe della sosta, aumentate i controlli per fare più 
multe e create una ZTL nel centro, io penso che questa sia un’ottima sintesi di 
quello che fa questa Amministrazione, un giorno magari con calma mi spiegate 
anche magari persone anziane che hanno problemi di deambulazione come 
fanno a usufruire dei servizi religiosi se mettete la ZTL, però, fa niente non 
pretendo una risposta, e se non si fosse capito voto contro. 
 
Presidente: bene, conclusa la fase di discussione, passiamo alle fase di 
votazione, ogni punto all’ordine del giorno verrà messo in votazione in forma 
palese per alzata di mano e di tutti i punti verrà richiesta la immediata 
eseguibilità. E’ così? Allora chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del 
giorno n. 4 avente ad oggetto: “Servizi pubblici a domanda individuale 2014- 

Individuazione dei servizi-Costi/mezzi di finanziamento (art. 6 D.L. n. 55/83-
art. 14 D.L. n. 415/1989)” i favorevoli? Contrari? Astenuti?  
 

Voti favorevoli n. 10 
Voti contrari n. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

Voto astenuto n. 1 (Casellino) 
 
Il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo che il Consiglio deliberi 
in merito alla immediata eseguibilità dell’atto. I favorevoli? Contrari? Astenuti?  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
 



58 

 

Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: 
“Approvazione documento unico di programmazione 2014-2017”.  I favorevoli? 
Contrari? Astenuti? 

Voti favorevoli n. 10 
Voti contrari n. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

Voto astenuto n. 1 (Casellino) 
 

Il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo che il Consiglio deliberi 
in merito all’immediata eseguibilità dell’atto, i favorevoli? Contrari? Astenuti?  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
 
Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti l’immediata eseguibilità. 
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.6 avente ad 
oggetto “Approvazione bilancio di previsione 2014/2016” i favorevoli? Contrari? 
Astenuti? 

Voti favorevoli n. 10 
Voti contrari n. 3 (Binatti-Capoccia-Crivelli) 

Voto astenuto n. 1 (Casellino) 
 

Il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo che il Consiglio deliberi 
in merito alla immediata eseguibilità dell’atto. I favorevoli? Contrari? Astenuti?  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
 
Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
Dichiaro conclusi i lavori del Consiglio avendo esaurito i punti dell’ordine del 
giorno, auguro a tutti buone vacanze e ci rivediamo a settembre, ottobre, 
novembre, ci rivediamo. 
 

La seduta è tolta alle ore 22.00 


